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Oggi, giorno dell’Epifania, il programma di approfondimento religioso della Rai e della Conferenza Episcopale Italiana 

“A Sua Immagine” – firmato da Laura Misiti e Gianni Epifani – è in onda con due appuntamenti speciali. 

Alle 10.30 su Rai Uno in studio con la conduttrice Lorena Bianchetti interverranno Franco Cardini (storico ed esperto di 

 

 

 

 

 

 

Testata 

 

 

 

 

 

 

 

www.agensir.it 

Data 

 
 6 Gennaio 2018 

        Redazione 

 
WEB 



simbologie), Marinella Perroni (docente di Teologia, Pontificio Ateneo S. Anselmo) e Eraldo Affinati (scrittore e 

creatore della scuola per immigrati Penny Wirton). La puntata sarà dedicata alla figura dei Magi, Gaspare, Melchiorre e 

Baldassarre; nel corso della trasmissione l’inviato Paolo Balduzzi mostrerà inoltre la raffigurazione dei Magi di uno dei 

presepi più suggestivi di Roma, il presepe dei netturbini, a pochi passi da Piazza San Pietro. Alle 10.55 linea alla Santa 

Messa: la celebrazione eucaristica viene trasmessa in diretta dalla Cattedrale di Carpi (Mo), con la regia televisiva di 

Simone Chiappetta e il commento di Simona de Santis. Alle 12 seguirà il collegamento, sempre in diretta su Rai Uno, 

con piazza San Pietro l’Angelus di papa Francesco. 

Il secondo appuntamento di sabato 6 gennaio con “A Sua Immagine” sarà poi alle 15.55 su Rai Uno. Come di consueto 

nella puntata del sabato pomeriggio Lorena Bianchetti ci accompagnerà alla scoperta di una località del Paese che 

conserva importanti tradizioni culturali religiose. Destinazione del 6 gennaio è Rimini, sulla Riviera Adriatica: qui il 

Natale è uno dei momenti più belli e intensi, periodo in cui vengono realizzati i celebri presepi di sabbia. Alle 16.15 ci 

sarà il commento al Vangelo della settimana con “Le Ragioni della speranza”: torna ad “A Sua Immagine” don 

Maurizio Patriciello, sacerdote simbolo della “terra dei fuochi”, che affronterà il tema dell’Epifania del Signore. 

Sarà dedicata interamente al tema del volontariato la puntata di “A Sua Immagine” di domenica 7 gennaio. In studio 

con Lorena Bianchetti sono previsti Alganesc Fessaha (Premio Volontario del Sud Focsiv 2017, attivo in Africa al 

fianco dei profughi del Corno d’Africa), don Vinicio Albanesi (presidente della Comunità di Capodarco) e Federica 

Balestrieri (giornalista Rai di Formula 1, che ha abbandonato il lavoro per dedicarsi agli altri). Alle 10.55, sempre su 

Rai Uno, verrà trasmessa in diretta la celebrazione eucaristica dalla Cattedrale di Carpi, per la regia tv di Simone 

Chiappetta e il commento di Simona de Santis. La puntata di “A Sua Immagine” si concluderà poi attendendo poi 

l’Angelus domenicale di Papa Francesco. 
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"Sarà il volontariato il tema della puntata di 'A sua immagine', in onda su Rai1 alle 10.30: si 

conosceranno le storie di uomini e donne 'normali' che hanno deciso di dedicare la propria vita oltre 

che alla propria professione, anche agli altri, attraverso il volontariato. In studio, con Lorena 

Bianchetti, Alganesc Fessaha, vincitore del Premio Volontario del Sud FOCSIV 2017, che vive 

a Milano facendo la spola con l'Africa: da anni si batte per salvare i profughi ed i rifugiati che dal 

Corno d'Africacercano di raggiungere l'Europa, affrontando lunghi ed estenuanti viaggi, spesso 

bloccati nella Penisola del Sinai, in tutti i casi con enormi rischi e vessazioni; Don Vinicio 

Albanesi, presidente della Comunità di Capodarco, che in tutt'Italia dal volontariato e ancora oggi 

attraverso chi ha abbracciato questa scelta di vita, ha tratto la sua principale forza per aiutare a 

vivere gli esclusi; e, infine, Federica Balestrieri, volto noto della Rai, giàgiornalista di Formula 

1 che ha deciso di lasciare il lavoro per dedicarsi totalmente al volontariato" viene rivelato in una 

nota dalla tv di Stato.  

 

Si diffonde in ultimo: "Tre storie che raccontano di scelte radicali, di chi ha preferito alla comodità 

della vita agiata l'occuparsi vite affidate esclusivamente alla provvidenza. Alle 10.55 la linea 

passerà alla Santa Messa, come sempre in onda in diretta suRai1. La celebrazione eucaristica di 

questa settimana viene trasmessa dalla Cattedrale di Carpi (MO). La regia della ripresa televisiva è 

affidata a Simone Chiappetta, mentre il commento è di Simona de Santis. Subito dopo la 

celebrazione eucaristica si tornerà in studio per continuare a parlare di volontariato, in attesa come 

ogni domenica del consueto Angelus recitato alle 12.00 daPapa Francesco in piazza San Pietro." 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i corridoi dell’università di Rabat Khadija approfitta di una pausa dalle lezioni per rilassarsi un po’ e rivedere gli 

ultimi appunti. Il programma che sta seguendo, il master in “Analisi comparata delle società del Mediterraneo” è 

intenso e prevede due semestri nella capitale del Marocco e due a Torino. Un nuovo impegno in un anno già ricco: a 25 

anni Khadija Tirha ha appena vinto il premio giovane volontario europeo indetto dalla Focsiv, federazione che riunisce 

78 associazioni attive a livello internazionale. Insieme a lei altre due donne sono state premiate: Anna Dedola, 33 anni, 

che con Cope (Cooperazione Paesi emergenti) coordina due progetti per l’infanzia in Tanzania, e Alganesc Fessaha, 

arrivata in Italia dal Marocco a sei anni per raggiungere il padre con la madre e i fratelli, Khadija vive a Torino dove si è 

laureata in Scienze internazionali dello sviluppo e della cooperazione. Ma in mezzo agli impegni di vita e di studio, è 

sempre riuscita a ricavare del tempo per il volontariato: «Ho iniziato con l’associazione Giovani per Torino, un progetto 

di volontariato civico, con cui ho partecipato all’organizzazione della Biennale di Democrazia, al Salone del Gusto – 

Terra Madre, o ancora al Vertical Race. Così, sette anni fa, è arrivato l’incontro con LVIA, associazione che si occupa 

di cooperazione internazionale e sviluppo sostenibile. Tra le varie attività LVIA promuove anche progetti di educazione 

alla mondialità e allo sviluppo presso le scuole.  

E così mi è capitato di diventare “un libro vivente!”».   

Un libro vivente, spiega, è una persona che decide di mettere a disposizione degli altri la propria esperienza: entra in 

una classe di fronte a giovani sconosciuti e si lascia tempestare di domande sperando di abbattere qualcuno di quei muri 

invisibili che attraversano la società. «Io giovane donna musulmana, italiana e marocchina, che ho scelto di portare il 

velo e lo porto con gioia, che da sempre sono attiva in ambito sociale, che studio, lavoro, lascio un po’ sorpresi i ragazzi 

che si aspettano che delle donne musulmane hanno un’immagine un po’ stereotipata».   

Il suo piccolo eroismo quotidiano è dedicare il tempo libero alla costruzione di una società migliore «Per me 

volontariato vuol dire umanità: mi fa sentire solidale a quello che mi circonda, umile e, allo stesso tempo, utile». Un 

progetto che occupa anche il suo futuro: «Vorrei occuparmi dell’accoglienza ai rifugiati» racconta, ambito in cui si è già 

impegnata durante l’accoglienza di una famiglia siriana arrivata a Leini (To) attraverso i corridoi umanitari, attivati da 

Comunità di Sant’Egidio, Federazione delle Chiese Evangeliche e Tavola Valdese. Khadija ha svolto il ruolo di 

mediatrice culturale con il progetto “Il filo della speranza” per questa famiglia di 10 persone «Ora 11, - precisa - perché 

è nato il piccolo Omar. Con loro ho imparato il dialetto arabo siriano tanto è stato il tempo passato insieme. Si è creato 

un legame straordinario». Un’esperienza diventata poi oggetto della sua tesi di laurea triennale.   

  

Testata 

 
www.lastampa.it 

Data 

 
 21 Dicembre 2017 

        Redazione 

 
WEB 



Finita la pausa, è ora di tornare a lezione. Il primo semestre volge rapidamente al termine e Khadija tornerà a Torino in 

primavera. Nei suoi modi cordiali e affettuosi, questa giovane donna mette a proprio agio. Allo stesso tempo comunica 

un senso di affidabilità e sicurezza. È bello pensare che l’Italia sia in grado di attrarre persone così. «Sono diventata 

cittadina italiana per “naturalizzazione” dopo la richiesta fatta da mio padre quando ero minorenne. Per me è stato facile 

ma per i miei fratelli più grandi e mia madre non è stato così: per anni abbiamo vissuto sotto lo stesso tetto senza avere 

la stessa cittadinanza. Una situazione un po’ surreale. Anche per questo mi sono impegnata nella campagna per lo Ius 

soli. Non è giusto che persone italiane a tutti gli effetti siano discriminate, senza possibilità di studiare all’estero, 

accedere a borse di studio e, soprattutto, votare». Eroismo è partecipazione, verrebbe da dire.   
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Per dissipare le paure dell’Islam ed evitare chiusure all’accoglienza serve il dialogo. Un tema sul quale anche papa 

Francesco ha sempre espresso parere molto positivo. Sulla Via di Damasco torna a parlare di dialogo cristiano-

islamico, e di come si possano coniugare identità religiosa e apertura all’altro senza cedere alla paura del terrore 

fondamentalista. Titolo della puntata: Il dialogo è vita, in onda sabato 16 Dicembre, alle ore 7.55, su Raidue.  e in 

replica mercoledì 20 dicembre in terza serata. In primo piano, le testimonianze sul dialogo più difficile, quello della 

vita, tra persone di fedi diverse, raccolte all’Istituto Universitario Sophia (a Loppiano, Firenze), una comunità di studio 

e di ricerca dove il sapere è al servizio della fraternità universale. Arooj Javed, cristiana e studentessa di nazionalità 

pachistana, racconterà la sua prova di dialogo con una mussulmana indiana, superando fratture e pregiudizi che ancora 

oggi dividono due popoli lungo crinali che sono anche religiosi. Subito dopo, la testimonianza di una ricercatrice 

musulmana-sciita del Centro Islamico di Inghilterra (Londra), impegnata nel progetto per il dialogo inter-religioso 

“Wings of Unity” che vede collaborare l’Istituto Sophia e il Centro inglese, e che l’ha condotta a passare alcuni mesi a 

Loppiano. In un’intervista, il prof. Piero Coda, teologo e preside dell’Istituto fondato da Chiara Lubich, spiegherà 

come quel programma di formazione con l’Islam sciita rappresenti un importante orizzonte di ricerca, ma anche uno 

spazio di vita, per far crescere nel mondo le radici della pace. A seguire, la voce di una volontaria dell’Associazione 

LVIA, Khadija Tirha, con il suo impegno per il dialogo nella frontiera della cooperazione internazionale. La puntata 

chiuderà con la proposta del prof. Mounir Farag, dell’Università Senghor in Egitto, su come sconfiggere la minaccia 

del terrorismo, ripartendo dalla vita, dalla carità, prima ancora che dal dialogo teologico ed ideologico.  
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"Non si tratta solo di visibilità, non è una mera questione di risonanza: il cuore di questa giornata, il reale significato 

di un'iniziativa che celebra oggi il suo ventiquattresimo anniversario, è la fiducia. Lo spirito, le parole, e in generale 

tutto l'agire e l'essere delle ONG è basato sulla fiducia, ed è sempre su un patto di fiducia che poggia il nostro modo di 

comunicare; una comunicazione in controtendenza che riflette la consapevolezza di affrontare una strada in salita: 

mettere al centro del proprio agire la persona, scegliere sempre e comunque la centralità dell'essere umano". 

Con queste parole Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV, ha voluto introdurre il Premio del Volontariato 

Internazionale FOCSIV 2017 - giunto quest'anno alla ventiquattresima edizione - , tenutosi il 2 dicembre nell'Aula 

Magna della John Cabot University. Si tratta di uno dei principali eventi istituzionali di FOCSIV - Volontari nel 

mondo, ed è ormai un appuntamento irrinunciabile per toccare con mano i frutti del lavoro di un mondo, quello 

della cooperazione internazionale, che ogni giorno si batte per dare vita a progetti di sviluppo mediante la 

solidarietà e il paziente lavoro sul campo. L'importanza del Premio è stata definitivamente consacrata dalla Medaglia 

di Rappresentanza della Presidenza della Repubblica. Alla storica categoria del Volontario Internazionale, si sono 

via via affiancati altri due riconoscimenti: il Premio Giovane Volontario Europeo - dal 2015, aperto ai giovani 

coinvolti in programmi europei e, da quest'anno, ai partecipanti al Servizio Civile Nazionale all'estero - e, dall'anno 

scorso, il Premio Volontario del Sud - rivolto agli immigrati che, dall'Italia, favoriscono la crescita del proprio Paese 

d'origine, e ai volontari in servizio per il proprio Paese in loco. 

I PREMIATI 

- Premio Volontario Internazionale FOCSIV 2017 

Anna Dedola, 33 anni, è la vincitrice del Premio Volontario Internazionale FOCSIV 2017. Sarda di nascita, Anna 

vive in Tanzania da sette anni e da due lavora con COPE - Cooperazione Paesi Emergenti. Laureata in architettura, 

Anna nel 2010 si reca nella regione centrale di Dodoma per lavorare alla sua tesi di laurea sulla costruzione di edifici in 
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terra cruda stabilizzata; una volta laureata, torna sul posto per insegnare alla popolazione locale tale tecnica di 

costruzione, formando un piccolo team professionale che ancora oggi è attivo. Dirige la costruzione della scuola 

materna di Songambele, poi quella del seminario di Santa Clara di Miali. 

Oggi con COPE è project manager di due progetti nella regione di Iringa: "Sisi ni Kesho - Noi Siamo Il 

Futuro", centro di accoglienza per bambini orfani, malnutriti e malati di HIV - che, affliggendo circa il 40% della 

popolazione, è un vero dramma per la popolazione della Tanzania - e "Kytuo Cha Afya", Centro per la Salute 

Rurale. "Sisi ni Kesho", sito a Nyololo, accoglie orfani, tra gli 0 e i 5 anni, di uno o entrambi i genitori. Il Centro, nato 

nel 2004, fornisce ai piccoli ospiti cure e assistenza: oggi accoglie 30 bambini, portati dai servizi sociali locali che ne 

predispongono l'ingresso nel Centro. I bimbi seguono una dieta specifica e sono seguiti costantemente da operatrici e 

personale medico del vicino Centro di Salute Rurale, che si occupano di loro con specifiche terapie retrovirali - agli 

affetti da HIV - e, grazie alla ludoteca, anche del loro sviluppo psico-motorio. 

- Premio Volontario del Sud FOCSIV 2017 

Alganesc Fessaha, 69 anni, è la vincitrice del Premio Volontario del Sud FOCSIV 2017. Eritrea, medico, quasi 

sempre vissuta a Milano, Alganesc ha fondato la ONG Gandhi Charity, e si occupa da anni di salvare i profughi e i 

rifugiati che fuggono dal Corno d'Africa cercando, mediante lunghi e drammatici viaggi, di raggiungere l'Europa. Il suo 

lungo impegno è rivolto soprattutto alla liberazione dei profughi eritrei bloccati nella Penisola del Sinai e nelle 

prigioni egiziane, spesso in condizioni disumane perché torturati e incatenati, e al sostegno ai profughi presenti nei 

campi nel nord dell'Etiopia, con particolare attenzione a donne, anziani e bambini. 

Gandhi Charity ha istituito dal 2013, in collaborazione con il Centro Missionario Diocesano di Trento, il progetto "Un 

pasto al giorno per ogni bambino", volto ad assicurare a 600 bambini del centro profughi di Mai Ayini - nord 

dell'Etiopia - almeno un pasto completo ogni giorno. Dopo solo quattro anni, i bambini sono diventati 900, così che 

è stato necessario organizzare un doppio turno per mangiare. ll sostegno della Provincia Autonoma di Trento, 

nell'ambito delle operazioni in favore dei profughi eritrei prigionieri nelle carceri egiziane perché senza documenti, ha 

permesso di trasferire centinaia di bambini, uomini e donne nei campi profughi del Nord dell'Etiopia, dove 

possono beneficiare di strutture pulite, cure e, appunto, di almeno un pasto giornaliero. 

- Premio Giovane Volontario Europeo FOCSIV 2017 

Khadija Tirha, 25 anni, è la vincitrice del Premio Giovane Volontario Europeo FOCSIV 2017. Marocchina di 

nascita, da quando ha sei anni vive a Torino, e dal 2009 è una cittadina italiana. Fermamente convinta che per costruire 

una società coesa e inclusivasia necessario anzitutto impegnarsi in prima persona nel gettare i semi del rispetto 

reciproco e del dialogo interculturale e religioso, Khadija è da sempre impegnata nel volontariato, in Italia e in 

Europa. Durante l'anno di servizio civile svolto con LVIA - Servizio di Pace si è occupata soprattutto di incentivare la 

cittadinanza attiva e a promuovere occasioni di incontro interculturale: spiccano, in questo senso, l'attività di 

organizzazione di diversi laboratori sul tema delle migrazioni e l'animazione del gruppo "Arte Migrante", progetto di 

integrazione mediante la musica e la socializzazione. 

Il progetto "Pensare globalmente agendo localmente con LVIA" nasce dall'esigenza di superare le difficoltà della 

convivenza fra diverse culture, in un'area geografica - le province di Cuneo e Torino - in cui è molto forte la presenza di 

abitanti stranieri. Il progetto si è prefissato di stimolare la curiosità e l'incontro interculturale con gli strumenti del 

dialogo e, soprattutto, dell'approfondimento, mediante l'acquisizione di una visione critica e consapevole sul complesso 

tema della diseguaglianza. Durante l'anno di Servizio Civile con LVIA, Khadija si è occupata soprattutto di educazione 

allo sviluppo sostenibile, e ha partecipato al progetto "Biblioteca Vivente", facendosi essa stessa libro in carne ed ossa. 

LE MENZIONI SPECIALI 

- John Mpaliza, 47 anni, ingegnere informatico di Bukavu, Nord Kivu, Rep.Democratica del Congo e oggi cittadino 

italiano - è da 21 anni nel nostro Paese - , dopo aver lavorato per 12 anni come programmatore al Comune di Reggio 

Emilia ha deciso, dal 30 maggio 2014, di licenziarsi per diventare un peace walking man, un camminatore per la pace. 
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Colpito dalle violenze e dalla povertà patite dalla popolazione congolese - per la guerra decennale che affligge il Paese - 

, ha infatti deciso di girare a piedi l'Europa per sensibilizzare persone e istituzioni sul dramma del popolo 

congolese. Tra le sue innumerevoli imprese, c' è la #MarciaReggioReggio (Reggio Emilia-Reggio Calabria) e la 

#MarciaReggioHelsinki. 

- Alessandro Nottegar (1943-1986), Venerabile, nato a Verona da una famiglia contadina, medico, nel 1971 sposa 

Luisa e decide, con lei, di partire per il Brasile per aiutare la popolazione in povertà e i malati di lebbra, lavorando 

senza sosta al Lebbrosario di Porto Velho, nord del Paese. Dopo 4 anni rientrano a Verona, anche per via della malattia 

di una delle figlie più grandi, che contrae la malaria; lavora all'ospedale di San Bonifacio, e riesce ad acquistare una 

casa sulle colline della città dove nasce la Comunità Regina Pacis. Morirà d'infarto solo un mese dopo l'avvio di 

questo progetto, che verrà poi proseguito dalla moglie e dai due amici Mario e Rita Granuzzo. Il premio è stato ritirato 

dalla figlia. 

- Enzo Bianco, Sindaco di Catania, ha infine ricevuto la terza Menzione per il grande impegno dimostrato dalla città 

di Catania in direzione di un'accoglienza e di una solidarietà reali, che è stata in grado di distinguersi 

meritoriamente nell'approccio verso i tantissimi migranti arrivati nel porto della città siciliana. 

GLI INTERVENTI - Andrea Lanzone, professore di Storia alla John Cabot University, ha voluto salutare l'evento 

ricordando il suo trascorso da volontario nelle riserve dei nativi nel nord America. Un'esperienza preziosa che gli ha 

insegnato, sopra ad ogni cosa, l'importanza dello studio e dell'approfondimento, e la voglia di applicare le proprie 

conoscenze nel "difendere quelli che non hanno mai ragione". Le storie dei candidati al Premio sono tutte talmente 

appassionanti che, ha riferito il professore - che faceva parte della giuria qualificata - , "è stata davvero dura fare una 

scelta tra i volontari". 

"Qui, oggi, viene premiato l'impegno di chi si mette in gioco. L' impegno di chi, al di fuori della retorica e 

rimboccandosi le maniche in prima persona, offre ore , risparmi, studio e fatica per gli altri, facendo proprio il senso 

più pieno della parola "servizio". Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV, ha sottolineato con forza l'elemento del 

dono, che, assieme a quella fiducia già richiamata in precedenza, va ad assumere un ruolo centrale nel valore del 

volontariato. Non un afflato episodico, ma una vera e propria cultura del dono e della gratuità permea l'impegno di 

chi si mette al servizio; e nonostante si tenti da più parti di destabilizzare la fiducia nelle ONG, sebbene sempre più 

spesso - nuovo Codice del terzo settore incluso - si provi a "controllare" gli operatori umanitari, il volontariato "ha 

dimostrato e dimostra ogni giorno di saper sopperire alle intimidazioni, ponendosi come elemento imprescindibile per 

una società realmente plurale". 

Se è vero che non bisogna mai perdere di vista la centralità della persona, è altrettanto vero che per metterlo in pratica, 

questo principio, non basta affermarlo; è necessario invece agire, mettersi in discussione. "Costruire è un bel verbo, ma 

in primo luogo esso implica sporcarsi le mani: il nostro modo di guardare il mondo deve essere lo sguardo che guida 

la nostra mano"; così monsignor Luigi Bressan - Rappresentante CEI in FOCSIV - ha aperto il suo 

intervento. Venticinquemila: tanti sono i volontari formati da FOCSIV sin dal 1972; una presenza "luminosa, 

competente, conscia che il primo elemento del porsi al servizio degli altri è non smettere mai di interrogarsi sulle 

nostre capacità di convivenza e di fratellanza: come ricorda il cardinal Gualtiero Bassetti, la carità è viva solo quando 

è incarnata". 

Il volontariato, dunque, come un mondo attivo e presente, in grado di coniugare la forza dei princìpi con la fatica della 

loro attuazione. Marco Tarquinio, direttore di Avvenire e moderatore del tavolo, ha messo in luce il contrasto stridente 

tra la straripante vitalità del volontariato e la scarsa rappresentazione che molti media ne offrono. "FOCSIV è un 

conglomerato di molte realtà diverse, accomunate però dalla consapevolezza del bene: le tante persone che "fanno la 

cosa giusta", tuttavia, sono spesso poco considerate dai media. Gli slogan politici, l'abusato "aiutiamoli a 

casa loro" sopra tutti, vengono lanciati da chi, a "casa loro", spesso non c'è mai andato e men che meno si è mai si è 

cimentato nell'aiutare". 



Raccontare un Paese da un punto di vista diverso, anche questo è il senso di quella "comunicazione in controtendenza" 

auspicata dal presidente FOCSIV Gianfranco Cattai. Edoardo Patriarca - presidente del Centro Nazionale per il 

Volontariato - è voluto tornare su questo, sul doveroso riconoscimento del volontariato come spaccato di un Paese in cui 

ci sono tantissime persone che si prendono carico del bene comune assumendo ciascuno "una piccola parte di 

responsabilità, in cui se c'è da far fronte ad una difficoltà si scende in campo in prima persona nella consapevolezza 

che si tratta di un problema di tutta la comunità". Un "racconto del "fare operoso", dunque, è necessario anche per 

smarcarsi dalla narrazione - certo reale ma non unica - di un Paese ostaggio del rancore e della rabbia". 

Luciano Scalettari, giornalista di Famiglia Cristiana, ha voluto suggellare la discussione sottolineando il valore base 

dei volontari, "persone che si fanno contaminare, lasciandosi interrogare sulla propria identità. Laddove l'incontro 

tra diverse culture, anche e soprattutto quando è faticoso, è esattamente ciò che permette le specificità di 

ognuna". I volontari, in questo senso, sono gli autentici portatori di valori che oggi, purtroppo, vediamo 

pesantemente minacciati: "si vive con angoscia che sempre più si vadano costruendo barriere - vedi Libia e Mali - 

invece di ponti. Le persone che stiamo premiando oggi sono il vero antidoto alla chiusura, al razzismo, 

all'intolleranza; oggi più che mai c'è bisogno di dirlo, oggi più che mai c'è bisogno di raccontarlo". 

Michele Focaroli 
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Il volontariato come impegno vissuto soprattutto «in prima persona, al femminile». È il segno del Premio del 

volontariato internazionale della Focsiv 2017, assegnato a tre donne: Anna Dedola, project manager Cope Iringa – 

Tanzania; Khadija Tirha, volontaria in Servizio civile per Lvia Italia in Piemonte; Alganesc Fessaha, presidente di 

Gandhi Charity, candidata dal Centro missionario di Trento. 

«Tre età della vita, terre di origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comune denominatore come scelta 

personale di un’intera esistenza: il garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti – ha affermato il 

presidente Focsiv Gianfranco Cattai -. È questo il valore profondo del volontariato che si adopera per l’altro, che si 

impegna nella crescita dei Paesi di origine, che crede nei diritti umani, applicandoli ogni giorno in ciò che realizza». 
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Il volontariato si tinge di rosa: tre donne e due Continenti, Europa e Africa, per il XXIV Premio del Volontariato 

Internazionale FOCSIV 2017. 

Il volontariato per la XXIV edizione del Premio Volontariato Internazionale FOCSIV 2017 si tinge di colore rosa,  

assegnando il Premio Volontario Internazionale, quello per il Giovane Volontario Europe e il Volontario del Sud a  

tre donne, legate tutte quante a due Continenti, l’Europa e l’Africa. 

Pochi giorni prima del 5 dicembre, Giornata Mondiale del Volontariato, FOCSIV – Volontari nel mondo ha consegnato, 

nell’Aula Magna della John Cabot University a Roma, 

 a Anna Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, il Premio Volontario Internazionale, 

Tanzania, 10-11-2017. Villaggio di Nyololo. Anna Dedola, cooperatrice del COPE, vincitrice del Premio del Volontario 

Internazionale FOCSIV. Il centro per bambini Sisi Ni Kesho, gestito da Anna. 

a Khadija Tirha, volontaria in Servizio Civile per LVIA Italia in Piemonte, il Premio Giovane Volontario 

Europeo 

 a Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity candidata dal Centro Missionario di Trento, il Premio 

Volontario del Sud. 

Tre donne, con radici culturali diverse alle spalle, che pongono al centro del proprio impegno quotidiano la persona, 

come portatore di necessità, cultura, speranza, diritti e la costruzione di ponti per il dialogo tra i popoli  e per un futuro 

di pace. Tre interventi in Tanzania, in Italia ed in alcuni paesi africani per la dignità, per i diritti umani, per lo sviluppo 

umano come sistema di crescita per le comunità ed i Paesi. 

La cura e il diritto, fin dall’infanzia, a ricevere affetto ed un futuro sostenibile è il fulcro dell’impegno di Anna Dedola 

ad Iringa, in una delle regioni più povere e colpite dalla piaga dell’HIV di tutta la Tanzania, per i bambini orfani del 

Centro Sisi Ni Kesho dove sono accolti, nei primi anni della loro vita, e per i quali si garantisce una vita  il più possibile 
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sana e la possibilità di ricongiungersi con le famiglie di origine o di andare in adozione. L’integrazione e l’inclusione 

come mezzi per costruire ponti tra le persone, questa la certezza che sostiene Khadija Tirha, cittadina attiva impegnata 

in Italia a realizzare una società coesa capace del rispetto reciproco e di una pacifica convivenza sociale tra culture e 

confessioni diverse. La dignità degli uomini, il loro diritto a una vita degna, la liberazione di uomini e donne, colpevoli 

solo di aver voluto cercare un futuro in altri luoghi lontani da quelli di origine, è la scelta di vita compiuta da Alganesc 

Fessaha da anni impegnata nel sostenere i profughi ed i rifugiati salvandoli da un destino che li condurrebbe alla morte 

e nel far conoscere il dramma vissuto da queste migliaia di persone in fuga. 

A questi riconoscimenti si affiancano, come nelle scorse edizioni, le Menzioni speciali consegnate nelle mani del 

Sindaco di Catania, Enzo Bianco, come riconoscimento per il grande valore della solidarietà dimostrata dalla 

cittadinanza catanese verso i tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare. A John Mpaliza, camminatore di pace, 

impegnato nel ricordare il dramma vissuto dalla povera popolazione della sua ricca terra di origine: la Repubblica 

Democratica del Congo ed al Venerabile Alessandro Nottegar, fondatore della Comunità Regina  Pacis a Verona, 

ritirata dalla figlia Chiara. 

Al XXIV Premio Volontariato Internazionale FOCSIV 2017 è stata conferita la Medaglia del Presidente della 

Repubblica, è sotto l’alto Patrocinio del Parlamento Europeo ed ha ricevuto il Patrocinio del Ministero degli 

Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, del Ministero del Lavoro e della Politiche 

Sociali, dell’AgenziaNazionale per i Giovani e della Responsabilità Sociale RAI. 

 “La vittoria di tre donne al Premio del Volontariato Internazionale sottolinea, ai miei occhi e a tanti di noi che da anni 

sono impegnati nel volontariato in Italia ed all’estero, come questo, nella maggioranza dei casi, sia un impegno, 

quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile. Tre età della vita, terre di origine lontane tra loro, culture 

diverse, ma un unico comun denominatore come scelta personale di un’intera esistenza: il garantire e tutelare il diritto 

alla dignità di esseri umani per tutti. – ha dichiarato Gianfranco Cattai,presidenteFOCSIV – È questo il valore 

profondo del volontariato che si adopera per l’altro, che si impegna nella crescita dei paesi di origine, che crede nei 

diritti umani, applicandoli ogni giorno in ciò che realizza. Sono i volontari le risorse preziose per la crescita culturale 

e sociale dei propri paesi, ma, soprattutto, sono portatori di un patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di 

generare un processo propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie comunità per il bene comune.” 

Ufficio Stampa FOCSIV – Volontari nel mondo 
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I BAMBINI DI ANNA, LA "MAMMA AFRICA" 

05/12/2017  A Nyololo, un remoto villaggio della Tanzania, vive e opera Anna Dedola, la volontaria dell’anno 

2017. Siamo andati a conoscerla: «ecco perché ho scelto l’Africa» 

 

Gli occhietti della bambina sbucano fra l’erba alta. Avrà tre anni. Guarda verso il Centro dei bambini abbandonati. 

Anna la vede, s’interrompe: «Vedi quella piccola? La madre, Farida, è morta poche settimane fa. Di parto. Il cordone 

ombelicale era avvolto al collo del bambino. Era una dipendente del nostro centro. Avessimo avuto un ecografo decente 

non sarebbe successo. Ma il nostro è così vecchio che a malapena si vede se il bambino è podalico. Non si può morire 

così. Eppure in Tanzania avviene. Verrà un giorno in cui non accadrà più». 

Anna Dedola, la responsabile dei progetti del Cope (Cooperazione Paesi emergenti), è qui per questo. Ha scelto la 

Tanzania anche per questo. Perché non accada più che la sua vicina di casa non sia in grado di accudire il suo bambino, 

Francesco, che ora è in af•fido a lei e al suo •fidanzato Isack, che ha conosciuto nel 2012 e da cui ha avuto Frida, che 

adesso ha due anni. Francesco presto verrà de•finitivamente adottato. Anna, originaria di Telti, un paesino a 12 

chilometri da Olbia, ha sposato la Tanzania in molti sensi: come scelta di vita, dato che è qui da 7 anni, e per la vita, 

perché il futuro marito è tanzaniano come i suoi due •figli. 

Anna è il Volontario dell’anno del Premio Focsiv. Per venirla a conoscere abbiamo attraversato una buona parte del 

Paese africano: siamo a Nyololo, a dodici ore di macchina da Dar es Salaam, a oltre 6 mila chilometri dall’Italia e dalla 

sua Sardegna. «Per noi isolani, di là dal mare si è sempre lontani. Anche quando partii per frequentare l’Università di 

Torino, mia madre mi salutava col fazzoletto zuppo in mano». 

Anna è •figlia di un pastore e di una casalinga. Lo racconta con naturalezza, così come spiega che la sorella è 

ricercatrice al Sant’Anna di Pontedera, si occupa di robotica e scienze biomediche. «Due •figlie e tutt’e due molto 

lontane», dice sorridendo. «Talvolta i miei genitori, scherzando, dicono che se l’avessero saputo non ci avrebbero fatto 
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studiare…». Anna è architetto. La tesi la portò a studiare i sistemi di costruzione tradizionali africani per migliorarne le 

tecniche. Venne per questo in Tanzania. E vi tornò perché la missione dei Cappuccini di padre Egidio Guidi le chiese di 

progettare un asilo. È “approdata” al Cope nel 2015, in questo remoto paesotto a 1.800 metri d’altitudine, come 

responsabile dei due progetti che l’Ong siciliana porta avanti a Nyololo: l’ospedale e il Centro dei bambini, 48 

dipendenti il primo e 20 il secondo. 

La cittadina è divisa in due: Nyololo Njapanda, che letteralmente vuol dire “sulla strada”, la direttrice che collega Dar 

es Salaam con Zambia e Malawi; all’interno c’è Nyololo Shuleni, un agglomerato di povere casupole senza elettricità. È 

una cittadina povera di uno Stato fra i più poveri del mondo. Al padre della patria Julius Kambarage Nyerere i 

tanzaniani devono l’indipendenza dai colonialisti e quasi 60 anni di pace. Ma non certo il benessere. La metà della 

popolazione è sotto la soglia di povertà e quasi tutti vivono di un’agricoltura di sussistenza. La speranza di vita è di 51 

anni, con un tasso di mortalità infantile pari al 104 per mille. Quasi metà degli abitanti non ha accesso all’acqua e solo il 

2% dei giovani prosegue gli studi dopo la scuola primaria. Il Paese africano è al 126° posto per tasso di sviluppo umano 

su 173. 

Questo è il Paese d’adozione di Anna. «Una vocazione? Una scelta? No, direi tante piccole scelte, che mi hanno portato 

qui», dice. «Tutti cerchiamo un luogo dove stiamo bene, e alla •fine vi restiamo. Poi nel tempo si cambia e le persone 

che incontri ti cambiano. Ti ritrovi un giorno che senti come casa tua un luogo che può essere così lontano, in tutti i 

sensi, da quello dove sei cresciuta. E in fondo anche la fede l’ho ritrovata lungo questo strano percorso. L’ho 

riscoperta attraverso quello straordinario missionario di padre Egidio, e poi nella fede forte e profonda dei 

tanzaniani». 

Ora è arrivata a Nyololo anche Patrizia Giangrande, medico chirurgo. Patrizia per venire qui si è licenziata, in Italia, 

dall’ospedale dove lavorava. Anche lei si divide fra l’ospedale e il Centro dei bambini abbandonati, il “Sisi Ni Kesho”, 

come l’hanno chiamato, che signifi•ca “Loro sono il futuro”. I problemi che Anna e Patrizia affrontano ogni giorno 

sono quelli della povertà: malnutrizione infantile, alcolismo diffuso, donne maltrattate, un’altissima percentuale di 

sieropositivi (che sfi•ora il 30%). «Basta poco per migliorare la vita di questa gente», sottolinea Anna. «Per esempio, 

in un solo anno abbiamo quasi azzerato i casi di bambini affetti da Hiv contratto al momento del parto dalle madri, 

trattandoli con la Nevirapina, il farmaco che evita la trasmissione verticale del virus». 

Anche al Centro Sisi Ni Kesho, in fondo, vengono accolti i •figli della povertà: bambini orfani di Aids, di alcool, di 

giovani madri sole che non ce la fanno. Anna racconta la storia della “bambina della scatola”: «La mamma era andata a 

partorire in un campo. Ha messo la neonata in una scatola coperta da una bacinella di plastica e l’ha lasciata lì. È 

passata una vecchietta, ha visto la bacinella ed è andata per prendersela. Così ha trovato la neonata. È arrivata qui con 

un biglietto scritto a mano dall’assistente sociale, a bordo di un mototaxi. L’anziana donna non sapeva leggere, ci ha 

solo allungato il biglietto. La piccola si chiama Atu, ha un anno e sta benissimo. Con lei ci sono in questo momento 

altri 32 bambini. Altrettante storie terribili. Non si può essere abbandonati così. Non può averla vinta la 

povertà». 

Foto di Stefano Dal Pozzolo/Focsiv 

L'EDIZIONE 2017. QUEST’ANNO UN PREMIO TUTTO IN ROSA 

L’edizione 2017 del Volontario dell’anno, il riconoscimento istituito da Focsiv (la Federazione degli organismi di 

volontariato di matrice cristiana), vede premiate quest’anno tutte donne, nelle tre diverse categorie. Per il 

Volontariato internazionale, come raccontiamo in questo reportage realizzato a Nyololo, in Tanzania, il premio è andato 

ad Anna Dedola. Quello al Volontario del Sud è stato assegnato ad Alganesc Fessaha, di origine eritrea ma da molti 

anni milanese, medico e specialista in medicina ayurvedica. Alganesc è fondatrice dell’Ong Gandhi Charity. Da molti 

anni si batte per salvare i profughi e i rifugiati che cercano di raggiungere l’Europa, aff€ rontando lunghi ed 

estenuanti viaggi in tutto il Nord Africa. Infine, il riconoscimento al Giovane volontario europeo è andato a Khadija 

Tirha, 25 anni, nata in Marocco, ora cittadina italiana e torinese (dov’è giunta a 6 anni con la sua famiglia). Da sempre 

è impegnata nel volontariato. Una scelta dettata dal bisogno di sentirsi cittadina attiva del tessuto sociale della propria 

città, partecipe al miglioramento del bene comune della comunità stessa. La sua attenzione sin dall’inizio è stata 

rivolta alla costruzione di una società coesa e inclusiva, facendosi promotrice di ponti per il dialogo interculturale e 

religioso. Questione che sente particolarmente cara sia come musulmana praticante che come cittadina italiana. 

 

  



 

 

Anna Dedola voleva fare l’architetto, per questo era partita da Telti, il paese in cui viveva vicino a Olbia, e si era 

trasferita a Torino per studiare e laurearsi al Politecnico. È stata la scelta della tesi sulla «Costruzione degli edifici in 

terra cruda stabilizzata» a decidere poi il suo destino perché, per fare esperienza, aveva deciso di fare uno stage in 

Tanzania. Ma, come racconta Il Corriere della Sera, dopo la laurea è tornata nel paese africano per «continuare le 

ricerche sull’argomento del mio lavoro». Giunta nella regione di Dodoma qualcosa però è cambiato nelle sue intenzioni 

e motivazioni: «Ho capito che era il mio posto». 

Premiata come volontaria 

Alla fine il lavoro di architetto è stato messo da parte e nel 2015 la Dedola è diventata project manager di Cope (un 

centro di accoglienza per orfani e uno per la salute rurale) che si occupa di adozioni e tiene i rapporti con l’Ufficio 

Salute del distretto. È così che è diventata una delle tre vincitrici del premio Volontariato internazionale di Focsiv (un 

raggruppamento di 80 organizzazioni che operano in oltre 80 Paesi del mondo). Un premio che viene consegnato ogni 

anno in occasione della Giornata internazionale del volontariato istituita dall’Onu che ricorre proprio oggi. Un’edizione 

quest’anno tutta al femminile, visto che insieme a lei sono state premiate Khadija Tihra, italiana marocchina di origine e 

Alganesc Fessaha, italiana di origine eritrea. 

Un aiuto concreto 

Anna Dedola ha però un’idea precisa della cooperazione, non mero aiuto ma diretto coinvolgimento della popolazione 

nella costruzione di un’alternativa. E lei, architetto, è andata lì proprio per costruire. «La prima volta che sono arrivata 

in Tanzania non mi hanno colpito la povertà o i problemi. Ma la semplicità della loro vita: per questo la prima volta ero 

tornata con i Padri cappuccini toscani che avevo conosciuto durante il mio primo viaggio per insegnare alla popolazione 

locale la tecnica di costruzione che avevo studiato». 

La famiglia 

Nel 2010 ha diretto i lavori per costruire la scuola materna nel villaggio di Songambele, poi di un seminario in un 

distretto lì vicino. Ma Anna Dedola ha anche creato un ponte fra due terre: la Tanzania e quella di origine, Telti. 

Coinvolto dal suo entusiasmo, il paese si è mobilitato e per aiutarla facendo raccolte di soldi e materiale: «In fondo il 

villaggio in cui vivo oggi mi ricorda molto il mio. Dove la gente si conosce, si aiuta, è solidale». Anna si è integrata così 

bene con la popolazione locale ha deciso di metter su famiglia. Qui ha conosciuto Isacka e oggi è mamma di Frida, che 

ha 2 anni e di Francesco che ne ha 5 e che aveva avuto in affido poco dopo la nascita. 
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Si tinge di rosa il 24° Premio Volontariato Internazionale Focsiv 2017. I tre premi previsti sono infatti andati a tre 

donne, legate a due Continenti: l’Europa e l’Africa. 

In occasione della Giornata Mondiale del Volontariato, nell’Aula Magna della John Cabot University a Roma sono stati 

assegnati il Premio Volontario Internazionale a Anna Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, il Premio 

Volontario Internazionale, a Khadija Tihra, volontaria in Servizio Civile per Lvia Italia in Piemonte e il Premio 

Giovane Volontario Europeo ed a Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity. Tre donne, con radici culturali 

diverse alle spalle, che pongono al centro del proprio impegno quotidiano la persona, come portatrice di necessità, 

cultura, speranza, diritti e la costruzione di ponti per il dialogo tra i popoli e per un futuro di pace. “La vittoria di tre 

donne al Premio del Volontariato Internazionale – spiega Gianfranco Cattai, presidente Focsiv – sottolinea, ai miei 

occhi e a tanti di noi che da anni sono impegnati nel volontariato in Italia ed all’estero, come questo, nella maggioranza 

dei casi, sia un impegno, quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile. Tre età della vita, terre di origine 

lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comun denominatore come scelta personale di un’intera esistenza: 

garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti. È questo il valore profondo del volontariato che si 

adopera per l’altro, che si impegna nella crescita dei paesi di origine, che crede nei diritti umani, applicandoli ogni 

giorno in ciò che realizza. Sono i volontari le risorse preziose per la crescita culturale e sociale dei propri paesi, ma, 
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soprattutto, sono portatori di un patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di generare un processo 

propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie comunità per il bene comune”. La cura e il diritto, fin 

dall’infanzia, a ricevere affetto ed un futuro sostenibile è il fulcro dell’impegno di Anna Dedola ad Iringa, in una delle 

regioni più povere e colpite dalla piaga dell’Hiv di tutta la Tanzania, per i bambini orfani del Centro Sisi Ni Kesho dove 

sono accolti, nei primi anni della loro vita, e per i quali si garantisce una vita il più possibile sana e la possibilità di 

ricongiungersi con le famiglie di origine o di andare in adozione. L’integrazione e l’inclusione come mezzi per costruire 

ponti tra le persone, questa la certezza che sostiene Khadija Tirha, cittadina attiva impegnata in Italia a realizzare una 

società coesa capace del rispetto reciproco e di una pacifica convivenza sociale tra culture e confessioni diverse. La 

dignità degli uomini, il loro diritto a una vita degna, la liberazione di uomini e donne, colpevoli solo di aver voluto 

cercare un futuro in altri luoghi lontani da quelli di origine, è la scelta di vita compiuta da Alganesc Fessaha da anni 

impegnata nel sostenere i profughi ed i rifugiati salvandoli da un destino che li condurrebbe alla morte e nel far 

conoscere il dramma vissuto da queste migliaia di persone in fuga. A questi riconoscimenti si affiancano, come nelle 

scorse edizioni, le Menzioni speciali consegnate al sindaco di Catania, Enzo Bianco, come riconoscimento per il grande 

valore della solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare. A 

John Mpaliza, “camminatore” di pace impegnato nel ricordare il dramma vissuto dalla povera popolazione della sua 

ricca terra di origine: la Repubblica Democratica del Congo ed al Venerabile Alessandro Nottegar, fondatore della 

Comunità Regina Pacis a Verona, ritirata dalla figlia Chiara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

La 24^ edizione del Premio del Volontariato Internazionale Focsiv 2017 (qui il sito) per quest’anno ha visto sul 

podio tre donne operative in due continenti, l’Europa e l’Africa. 

Parliamo di Anna Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, di Khadija Tihra, volontaria in Servizio Civile 

per Lvia Italia in Piemonte e infine di Alganesc Fessaha, presidente di Gandhi Charity che si è aggiudicata il premio 

Giovane Volontario Europeo. 

Sono tre donne provenienti da vissuti e percorsi culturali completamente diversi fra loro ma con un comune 

denominatore che le avvicina come poche altre caratteristiche riescono a fare: la dedizione ai bisogni dei più deboli, 

degli inascoltati, la convinzione che solo costruendo dialogo sia possibile portare speranza, cultura e diritti fra i popoli 

dove la pace è lontana. 

Gianfranco Cattai, presidente Focsiv, ha dichiarato: «La vittoria di tre donne al Premio del Volontariato Internazionale 

sottolinea, ai miei occhi e a tanti di noi che da anni sono impegnati nel volontariato in Italia ed all’estero, come questo, 

nella maggioranza dei casi, sia un impegno, quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile. Tre età della 

vita, Terre di origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comun denominatore come scelta personale di 

un’intera esistenza: garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti. È questo il valore profondo del 

volontariato che si adopera per l’altro, che si impegna nella crescita dei Paesi di origine, che crede nei diritti umani, 

applicandoli ogni giorno in ciò che realizza. Sono i volontari le risorse preziose per la crescita culturale e sociale dei 

propri paesi, ma, soprattutto, sono portatori di un patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di generare un 

processo propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie comunità per il bene comune». 

Anna Dedola ha scelto di donare il suo tempo e le sue risorse ad Iringa, una delle regioni più povere 

della Tanzaniache ogni giorno è costretta a fare i conti con il dilagare del virus HIV. Qui la volontaria si è dedicata in 

maniera particolare ai bambini orfani del Centro Sisi Ni Kesho, battendosi per garantire loro la migliore vita possibile 

in attesa del sospirato ricongiungimento con le famiglie d’origine o lavorando per avviare le pratiche di adozione. 

Khadija Tirha ha invece svolto il suo lavoro nella convinzione che solo attraverso integrazione e inclusione 

sociale sia possibile creare connessioni tra persone e ha tradotto questo concetto in azioni concrete proprio nel nostro 

Paese, puntando in modo particolare sulla necessità di una convivenza pacifica tra persone con credo e culture 

differenti. 

Alganesc Fessaha ha posto al centro delle sue azioni il sostegno nei confronti dei profughi e dei rifugiati, sottraendone 

centinaia a una morte sicura. Ma non solo: ha voluto che quanta più gente possibile conoscesse da vicino il dramma 

rappresentato da folle terrorizzate in fuga dalle proprie Terre d’origine per cercare luoghi lontani dall’eco delle bombe. 

Un invito molto chiaro a identificarci con situazioni che in questo momento non stiamo vivendo in maniera diretta ma, 
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trattandosi di pura e umana follia, nessuno può garantire che nel prossimo futuro non saremo noi stessi le vittime di tanti 

muri, barriere spinate, indifferenza e politiche dissennate. 

Giusto ricordare che oltre alla vittoria delle tre donne del Premio del Volontariato Internazionale, sono state conferite 

anche menzioni speciali al sindaco di Catania, Enzo Bianco, per la solidarietà mostrata dai catanesi nei confronti della 

moltitudine di migranti giunti in città. Così come non va dimenticato l’impegno di John Mpaliza, “camminatore” di 

pace che ha cercato di richiamare l’attenzione sulla precaria situazione che vede protagonista la sua Terra d’origine, la 

Repubblica Democratica del Congo. E infine, Alessandro Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a Verona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’idea iniziale non era quella. Non di fare la cooperante, non di andarsi a trasferire a migliaia di chilometri da casa. 

Anna Dedola voleva fare l’architetto. Per questo aveva lasciato Telti, il paese in cui viveva vicino a Olbia, e si era 

trasferita a Torino. Si era specializzata al Politecnico con una tesi sulla «Costruzione degli edifici in terra cruda 

stabilizzata» e per fare esperienza aveva fatto uno stage in Tanzania. Un mese dopo la laurea ecco un altro aereo per la 

stessa destinazione: «Volevo continuare le ricerche sull’argomento del mio lavoro». E quindi arriva nella regione di 

Dodoma. Ma lì succede qualcosa, che si riassume in sette parole: «Ho capito che era il mio posto». 

Anna Dedola è una delle tre vincitrici del premio Volontariato internazionale di Focsiv (un raggruppamento di 80 

organizzazioni che operano in oltre 80 Paesi del mondo) consegnato ogni anno in occasione della Giornata 

internazionale del volontariato istituita dall’Onu che ricorre oggi. Un’edizione quest’anno tutta al femminile: con Anna 

ci sono Khadija Tihra, italiana marocchina di origine e Alganesc Fessaha, italiana di origine eritrea. 

«In realtà — minimizza Anna — non credo di fare nulla di straordinario e questo premio rappresenta centinaia di 

cooperanti». Appunto. «La prima volta che sono arrivata in Tanzania non mi hanno colpito la povertà o i problemi. Ma 

la semplicità della loro vita: per questo la prima volta ero tornata con i Padri cappuccini toscani che avevo conosciuto 

durante il mio primo viaggio per insegnare alla popolazione locale la tecnica di costruzione che avevo studiato». Anna 

ogni volta riparte: «Credo di non avere mai detto chiaramente ai miei che mi volevo trasferire. Lo hanno capito perché 

questi stage diventavano sempre più lunghi. Ma sono felici per me, perché sanno che io lo sono». All’inizio, siamo nel 

2010, Anna dirige i lavori per costruire la scuola materna nel villaggio di Songambele, poi di un seminario in un 

distretto lì vicino. Il suo paese si mobilita e la aiuta facendo raccolte di soldi e materiale: «In fondo il villaggio in cui 

vivo oggi mi ricorda molto il mio. Dove la gente si conosce, si aiuta, è solidale». Anna si integra con la popolazione e 
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poi conosce Isacka con cui decide di fare famiglia: oggi Anna è mamma di Frida, che ha 2 anni e di Francesco che ne ha 

5 e che aveva avuto in affido poco dopo la nascita. 

Il mestiere di architetto? È stato accantonato: dal 2015 è project manager di Cope per due progetti (un centro di 

accoglienza per orfani e uno per la salute rurale). Si occupa di adozioni, tiene i rapporti con l’Ufficio Salute del 

distretto. L’idea iniziale è diventata questa (nuova) vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Premio volontariato Focsiv 2017, premiate tre donne 
Anna Dedola, Khadija Tirha e Alganesh Fessaha: sono le tre vincitrici del premio il Premio volontariato che la Focsiv 

(la federazione delle Ong di ispirazione cattolica) assegna a quanti si contraddistinguono nell’impegno contro ogni 

forma di povertà ed esclusione e per l’affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e uomo, dimostrando così 

impegno costante a favore delle popolazioni dei Sud del mondo. 

Anna Dodola, 33 anni, sarda, vive in Tanzania da sette anni e lavora con il Cope da due. La sua esperienza in Tanzania 

inizia nel 2010 dove si reca per condurre ricerche sulla costruzione di edifici in terra cruda per la sua tesi di laurea. 

Conseguito il titolo, decide di tornare per insegnare alla popolazione locale la tecnica di costruzione da lei studiata. 

Forma così un gruppo di manutentori e costruttori che al momento hanno una loro piccola impresa e non hanno mai 

smesso di lavorare. Contribuisce inoltre al miglioramento e alla realizzazione di alcune strutture in una regione 

veramente povera e ostile dal punto di vista climatico e ambientale, quale la regione di Dodoma. Inizia la sua 

collaborazione con il Cope due anni fa e da allora segue i progetti della regione di Iringa. 

Alganesc Fessha è nata in Eritrea. Medico, specialista in medicina Ayurveda, ha fondato l’Ong «Gandhi». Da anni si 

batte per salvare i profughi che dal Corno d’Africa che cercano di raggiungere l’Europa affrontando enormi rischi di 

ogni genere. Questa lotta avviene principalmente con le attività che porta avanti con la sua organizzazione in favore di 

molti suoi connazionali eritrei e altri africani che si trovano nei campi profughi del nord dell’Etiopia, con progetti di 

sostegno soprattutto rivolti ai bambini, alle donne e agli anziani. Altro aspetto importante è la liberazione dei profughi 

eritrei dalle prigioni egiziane. Alganesc, che nel 2016 ha partecipato al workshop di Africa, è impegnata anche nel 

favorire l’emancipazione delle donne e dei bambini con progetti in Costa d’Avorio. 
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Khadija Tirha, ha 25 anni, è italiana di origine marocchina. Durante il corso universitario in Scienze Internazionali 

dello Sviluppo e della Cooperazione, concluso a marzo 2017, ha esperienze professionali e formative con tante realtà di 

volontariato del territorio torinese, e in particolare con Lvia, Ong cuneese che ha collaborato anche con la rivista Africa. 

Con Lvia, Khadija segue progetti di educazione alla mondialità. Si impegna inoltre parallelamente con varie iniziative 

di animazione giovanile e segue con dedizione il tema dei corridoi umanitari dell’accoglienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

“Ai Cittadini di Catania, terra di accoglienza, per essersi fatti carico di uomini, donne e bambini provati dai lunghi 

viaggi lungo le rotte dell’Africa e dell’Asia verso un futuro sostenibile, per averli salvati dal mare, curati, rifocillati, 

accolti, offrendo, a chi non ce l’ha fatta, un posto nella propria terra per l’ultimo rifugio dell’anima”. 

Così comincia la motivazione con cui, nell’Aula Magna della John Cabot University di Roma, la giuria della XXIV 

edizione del Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (Federazione Organismi Cristiani di Servizio 

Internazionale Volontario), ha assegnato a Catania una menzione speciale nell’ambito del prestigioso 

riconoscimento andato quest’anno ad Adriano Coni, responsabile delle relazioni istituzionali della Rai, 

Alessandro Giussani, responsabile del centro corporate di Ubi Banca e Sonia Mondin, presidente del Movimento 

adulti scout Masci. 
Il Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (federazione costituitasi nel 1972, che raggruppa 

organizzazioni non governative italiane di ispirazione cristiana attive nel campo della solidarietà con i paesi in via di 

sviluppo) è un riconoscimento assegnato a quanti si contraddistinguono nell’impegno contro ogni forma di povertà ed 

esclusione e per l’affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e uomo, dimostrando così impegno costante a 

favore delle popolazioni dei Sud del mondo. 

Il suo prestigio è avvalorato dal fatto che gli è stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica ed è sotto 

l’alto Patrocinio del Parlamento Europeo e ha ricevuto i patrocini del Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione 

Internazionale, del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali, dell’Agenzia Nazionale per i Giovani e della 

Responsabilità Sociale Rai. 

Nella motivazione Catania viene descritta come “Una terra dove non si sta cercando di risolvere solo il problema, 

spesso drammatico, dell’accoglienza, ma dove si può sperimentare un nuovo modello di società, partendo dall’impegno 

di ogni singolo cittadino. Un luogo da dove imparare come convivere ed accogliere senza rumore, dove si costruiscono, 

giorno dopo giorno, regole, pratiche ed abitudini che possono essere utilmente replicate in contesti diversi, per una 

pacifica convivenza”. 
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La XXIV edizione del Premio Volontariato Internazionale della federazione ha insignito Anna 

Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, Khadija Tirha, volontaria in Servizio 

Civile per LVIA Italia in Piemonte e Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity 

Il volontariato per la XXIV edizione del Premio Volontariato Internazionale FOCSIV 2017 si tinge di rosa, 

assegnando il Premio Volontario Internazionale, quello per il Giovane Volontario Europeo e il Volontario del Sud a tre 

donne, legate tutte quante a due Continenti, l'Europa e l'Africa. 

In occasione dal 5 dicembre, Giornata Mondiale del Volontariato, FOCSIV – Volontari nel mondo ha consegnato, 

nell'Aula Magna della John Cabot University a Roma, a Anna Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, il 

Premio Volontario Internazionale, a Khadija Tirha, volontaria in Servizio Civile per LVIA Italia in Piemonte, il 

Premio Giovane Volontario Europeo ed a Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity candidata dal Centro 

Missionario di Trento, il Premio Volontario del Sud. 

Tre donne, con radici culturali diverse alle spalle, che pongono al centro del proprio impegno quotidiano la persona, 

come portatore di necessità, cultura, speranza, diritti e la costruzione di ponti per il dialogo tra i popoli e per un futuro di 

pace. Tre interventi in Tanzania, in Italia ed in alcuni paesi africani per la dignità, per i diritti umani, per lo sviluppo 

umano come sistema di crescita per le comunità ed i Paesi. 

Testata 

 
www.vita.it 

Data 

 
 4 Dicembre 2017 

        Redazione 

 
WEB 

http://www.focsiv.it/premio-del-volontariato-internazionale/
http://www.focsiv.it/
http://cope.it/it/tanzania-2016-iringa-cope/
http://www.lvia.it/
http://www.gandhicharity.org/


La cura e il diritto, fin dall'infanzia, a ricevere affetto ed un futuro sostenibile è il fulcro dell'impegno di Anna Dedola 

ad Iringa, in una delle regioni più povere e colpite dalla piaga dell'HIV di tutta la Tanzania, per i bambini orfani del 

Centro Sisi Ni Kesho dove sono accolti, nei primi anni della loro vita, e per i quali si garantisce una vita il più possibile 

sana e la possibilità di ricongiungersi con le famiglie di origine o di andare in adozione. L'integrazione e l'inclusione 

come mezzi per costruire ponti tra le persone, questa la certezza che sostiene Khadija Tirha, cittadina attiva impegnata 

in Italia a realizzare una società coesa capace del rispetto reciproco e di una pacifica convivenza sociale tra culture e 

confessioni diverse. La dignità degli uomini, il loro diritto a una vita degna, la liberazione di uomini e donne, colpevoli 

solo di aver voluto cercare un futuro in altri luoghi lontani da quelli di origine, è la scelta di vita compiuta da Alganesc 

Fessaha da anni impegnata nel sostenere i profughi ed i rifugiati salvandoli da un destino che li condurrebbe alla morte 

e nel far conoscere il dramma vissuto da queste migliaia di persone in fuga. A questi riconoscimenti si affiancano, come 

nelle scorse edizioni, le Menzioni speciali consegnate nelle mani del Sindaco di Catania, Enzo Bianco, come 

riconoscimento per il grande valore della solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i tanti migranti arrivati 

nel loro porto dal mare. A John Mpaliza, camminatore di pace, impegnato nel ricordare il dramma vissuto dalla povera 

popolazione della sua ricca terra di origine: la Repubblica Democratica del Congo ed al Venerabile Alessandro 

Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a Verona, ritirata dalla figlia Chiara. Al XXIV Premio Volontariato 

Internazionale FOCSIV 2017 è stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica, è sotto l’alto Patrocinio 

del Parlamento Europeo ed ha ricevuto il Patrocinio del Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione 

Internazionale, del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali, dell’Agenzia Nazionale per i Giovani e 

della Responsabilità Sociale RAI. «La vittoria di tre donne al Premio del Volontariato Internazionale sottolinea, ai 

miei occhi e a tanti di noi che da anni sono impegnati nel volontariato in Italia ed all'estero, come questo, nella 

maggioranza dei casi, sia un impegno, quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile. Tre età della vita, 

terre di origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comun denominatore come scelta personale di un'intera 

esistenza: il garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti», ha sottolineato Gianfranco 

Cattai, presidente FOCSIV, «È questo il valore profondo del volontariato che si adopera per l'altro, che si impegna 

nella crescita dei paesi di origine, che crede nei diritti umani, applicandoli ogni giorno in ciò che realizza. Sono i 

volontari le risorse preziose per la crescita culturale e sociale dei propri paesi, ma, soprattutto, sono portatori di un 

patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di generare un processo propositivo di inclusione ed integrazione 

nelle proprie comunità per il bene comune». Dopo i saluti della John Cabot University riportati da Andrea Lanzone, 

professore di Storia e Assistant Dean for Student Academic Affairs Project Coordinator, la successiva introduzione 

di Gianfranco Cattai, presidente FOCSIV, e la lettura del messaggio del Cardinal Gualtiero Bassetti, presidente 

Conferenza Episcopale Italiana, intervengono Edoardo Patriarca, presidente del Centro Nazionale per il 

Volontariato, don Antonio Rizzolo, Direttore di Famiglia Cristiana, Adriano Coni, Responsabile Relazioni 

Istituzionali RAI Responsabilità Sociale, Alessandro Giussani, responsabile Centro Corporate Roma UBI 

Banca, Sonia Mondin, presidente MASCI Movimento Adulti Scout. Moderatore della mattinata Marco Tarquinio, 

Direttore Avvenire. 
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Per la XXIV edizione del Premio Volontariato Internazionale FOCSIV 2017 sono state premiate tre donne, legate 

al continente europeo e a quello africano. 

I premi sono stati consegnati sabato nell'Aula Magna della John Cabot University a Roma.  

Il primo volontario dell'anno è Anna Dedola, project manager della onlus COPE che lavora a Iringa in Tanzania.  

Il Premio Giovane volontario europeo è andato a Khadija Tirha, in Servizio Civile per LVIA Italia in Piemonte, 

mentre il Premio Volontario del Sud è stato assegnato ad Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity 

candidata dal Centro Missionario di Trento. 

Tre donne, con radici culturali diverse, che pongono al centro del proprio impegno quotidiano la persona , come 

portarice di necessità, cultura, speranza, diritti e la costruzione di ponti per il dialogo tra i popoli e per un futuro di 

pace. 

Ha detto Gianfranco Cattai, presidente Focsiv: «La vittoria di tre donne al Premio del Volontariato Internazionale 

sottolinea, ai miei occhi un impegno vissuto soprattutto in prima persona, al femminile».  

Tre età della vita, terre di origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comun denominatore : il garantire e 

tutelare il diritto alla dignità per tutti.    

  

La cura e il diritto a ricevere affetto e un futuro sostenibile è il fulcro dell'impegno di Anna Dedola ad Iringa, in 

una delle regioni più povere e colpite dalla piaga dell'HIV di tutta la Tanzania, per i bambini orfani del Centro Sisi 

Ni Kesho dove sono accolti, nei primi anni della loro vita, e per i quali si garantisce una vita il più possibile sana e 

la possibilità di ricongiungersi con le famiglie di origine o di andare in adozione.  

 

L'integrazione e l'inclusione come mezzi per costruire ponti tra le persone, questa la certezza che sostiene Khadija 

Tirha, cittadina attiva impegnata in Italia a realizzare una società coesa capace del rispetto reciproco e di una 

pacifica convivenza sociale tra culture e confessioni diverse. 

La dignità degli uomini, il loro diritto a una vita degna, la liberazione di uomini e donne, colpevoli solo di aver 

voluto cercare un futuro in altri luoghi lontani da quelli di origine, è la scelta di vita compiuta da Al ganesc 

Fessaha da anni impegnata nel sostenere i profughi ed i rifugiati salvandoli da un destino che li condurrebbe alla 

morte e nel far conoscere il dramma vissuto da queste migliaia di persone in fuga.  

 A questi riconoscimenti si affiancano, come nelle scorse edizioni, le Menzioni speciali. 
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Una delle quali consegnata al Sindaco di Catania, Enzo Bianco, come riconoscimento per il grande valore della 

solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare.  

La seconda menzione è andata a John Mpaliza, camminatore di pace, impegnato nel ricordare il dramma vissuto 

dalla popolazione della sua ricca terra di origine: la Repubblica Democratica del Congo.  

La terza menzione è stata consegnata ad Alessandro Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a Verona, 

ritirata dalla figlia Chiara.  

Al XXIV Premio Volontariato Internazionale FOCSIV 2017 è stata conferita la Medaglia del Presidente della 

Repubblica, è sotto l’alto Patrocinio del Parlamento Europeo ed ha r icevuto il Patrocinio del Ministero degli 

Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali, dell’Agenzia 

Nazionale per i Giovani e della Responsabilità Sociale RAI.  (Giulia Pigliucci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

"Anna Dedola è italiana, vive in Tanzania dove si occupa degli orfani dei villaggi colpiti dall' Hiv e di cooperazione. 

Alganesc Fessaha, eritrea, medico, ha fondato la ong Gandhi Charity, vive tra Milano e il Corno d'Africa per salvare la 

vita dei profughi" viene comunicato della Rai.  

"Khadija Tihra, 25 anni, nata in Marocco, cittadina italiana, è mussulmana praticante, vive a Torino e dopo il servizio 

civile va nelle scuole per parlare di integrazione, diritti e doveri ai ragazzi di seconda generazione. Donne con radici 

culturali diverse in prima linea per costruire un presente di dignità e diritti che hanno vinto il premio del 

volontariato Focsiv. Se ne parla martedì 5 dicembre alle 9,17 su Rai1 a Tg1/Fa' la cosa giusta -Unomattina a cura 

di Giovanna Rossiello. In studio Anna Dedola della Ong Cope (Cooperazione Paesi Emergenti), con le storie di 

Khadija e Alganesh, e Attilio Ascani, direttore generale Focsiv" riferisce in ultimo la tv pubblica. 
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Volontaria dell’anno l’eritrea Alganesc Fessaha, sostenuta dal Centro Missionario di Trento. Il premio Focsiv assegnato 

sabato a Roma a tre donne. C’è anche l’eritrea Alganesc Fessaha, 69 anni, medico, residente a Milano e da anni 

impegnata nel sostenere profughi e rifugiati anche con l’aiuto del Centro Missionario diocesano di Trento, tra le tre 

donne vincitrici della XXIV edizione del Premio Volontariato. Internazionale Focsiv 2017, assegnato sabato scorso a 

Roma. Le altre vincitrici sono l’italiana Anna Dedola, impegnata nella lotta all’Aids in Tanzania e Khadija Tirha, 

marocchina trapiantata a Torino, attiva in percorsi di integrazione. All’assegnazione era presente anche l’arcivescovo 

emerito di Trento monsignor Luigi Bressan, in qualità di assistente spirituale della Focsiv, la federazione delle 

organizzazioni non governative di ispirazione cristiana. 

A partire dal 2011, il Centro Missionario Diocesano di Trento ha iniziato la sua collaborazione con la dott.ssa Alganesc 

e l’associazione Ghandi, di cui è presidente, per la liberazione dei profughi eritrei prigionieri in Egitto perché trovati 

senza documenti, in territorio egiziano, nel tentativo di raggiungere Israele e l’Europa. Anche con il contributo della 

Provincia Autonoma di Trento, in questi anni la dott.ssa Alganesc ha potuto liberare centinaia di bambini, donne, 

uomini, trasferendoli nei campi profughi del nord Etiopia. Alganesc periodicamente si reca in Egitto ed entra nelle 

carceri, verifica le condizioni dei detenuti, predispone tutti i documenti necessari, acquista i biglietti aerei, fornisce loro 

medicinali, indumenti e li accompagna in aeroporto dove vengono imbarcati per raggiungere l’Etiopia. Un secondo 

progetto, avviato nel 2013, prevede il sostegno da parte del Centro Missionario Diocesano all’Associazione Ghandi per 

poter fornire un pasto al giorno a 600 bambini dai 3 ai 6 anni che si trovano con le loro famiglie nel campo profughi di 
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Mai Ayini nel nord dell’Etiopia. A distanza di 4 anni i bambini sono aumentati e sono oltre 900, tanto che sono 

organizzati in due turni per mangiare. Nella motivazione del premio ad Alganesc si legge: “Per il suo coraggio nel 

proteggere il diritto alla vita di qualunque essere umano presente su questo Pianeta, per il suo tenace e continuo 

impegno nel salvare gli uomini, le donne ed i bambini ovunque questi si trovino, per la sua caparbia volontà a voler 

garantire la pienezza della vita dei più vulnerabili e nel voler dare un nome a chi non è riuscito mai ad arrivare sulle 

coste della terra promessa: l’Europa. Alganesc, solido albero dell’umanità”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Il volontariato come impegno vissuto soprattutto «in prima persona, al femminile». È la cifra del Premio del 

volontariato internazionale della Focsiv, assegnato sabato 2 dicembre a tre donne: Anna Dedola, project 

manager Cope Iringa – Tanzania; Khadija Tirha, volontaria in Servizio civile per Lvia Italia in Piemonte; Alganesc 

Fessaha, presidente di Gandhi Charity, candidata dal Centro missionario di Trento. «Tre età della vita, terre di origine 

lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comune denominatore come scelta personale di un’intera esistenza: il 

garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti – ha affermato il presidente Focsiv Gianfranco Cattai -. 

È questo il valore profondo del volontariato che si adopera per l’altro, che si impegna nella crescita dei Paesi di origine, 

che crede nei diritti umani, applicandoli ogni giorno in ciò che realizza». 

Ai vincitori del Premio si affiancano, come nelle scorse edizioni, le menzioni speciali consegnate al sindaco di Catania 

Enzo Bianco, come «riconoscimento per il grande valore della solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i 

tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare», a John Mpaliza, camminatore di pace, «impegnato nel ricordare il 

dramma vissuto dalla povera popolazione della sua ricca terra di origine», la Repubblica Democratica del Congo. 

Ancora, menzione speciale anche per il venerabile Alessandro Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a 

Verona, ritirata dalla figlia Chiara. «Sono i volontari le risorse preziose per la crescita culturale e sociale dei propri 

paesi, ma, soprattutto, sono portatori di un patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di generare un processo 

propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie comunità per il bene comune», ha concluso Cattai. 
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“Ai cittadini di Catania, terra di accoglienza, per essersi fatti carico di uomini, donne e bambini provati dai lunghi 

viaggi lungo le rotte dell'Africa e dell'Asia verso un futuro sostenibile, per averli salvati dal mare, curati, rifocillati, 

accolti, offrendo, a chi non ce l’ha fatta, un posto nella propria terra per l’ultimo rifugio dell’anima”. 

Così comincia la motivazione con cui, nell'aula magna della John Cabot University di Roma, la giuria della XXIV 

edizione del Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (Federazione organismi cristiani di servizio 

internazionale volontario), ha assegnato a Catania una menzione speciale nell'ambito del prestigioso riconoscimento 

andato quest'anno ad Adriano Coni, responsabile delle relazioni istituzionali della Rai, Alessandro Giussani, 

responsabile del centro corporate di Ubi Banca e Sonia Mondin, presidente del Movimento adulti scout Masci. 

«Mi sono molto emozionato - ha detto Bianco - nell'ascoltare la motivazione che descriveva Catania come “Una città 

dalle braccia aperte verso il Mediterraneo”. E mi sono tornate in mente le immagini dei mille drammi e dell’umanità 
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dimostrata nell'accogliere a Catania i migranti da parte degli uomini della Marina Militare e della Guardia Costiera, di 

quelli delle forze dell'ordine, del personale della Prefettura e del Comune. E soprattutto da parte delle centinaia di 

volontari che dopo aver lavorato nelle proprie aziende, rubando ore al riposo e alla famiglia, andavano e vanno a offrire 

un pasto caldo e un sorriso a chi arriva». 

Il Premio volontariato internazionale organizzato dalla Focsiv (federazione costituitasi nel 1972, che raggruppa 

organizzazioni non governative italiane di ispirazione cristiana attive nel campo della solidarietà con i paesi in via di 

sviluppo) è un riconoscimento assegnato a quanti si contraddistinguono nell'impegno contro ogni forma di povertà ed 

esclusione e per l'affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e uomo, dimostrando così impegno costante a 

favore delle popolazioni dei Sud del mondo. Il suo prestigio è avvalorato dal fatto che gli è stata conferita la Medaglia 

del Presidente della Repubblica ed è sotto l'alto patrocinio del Parlamento europeo e ha ricevuto i patrocini del 

ministero degli Affari esteri e cooperazione internazionale, del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 

dell'Agenzia nazionale per i giovani e della Responsabilità sociale Rai. 

Nella motivazione Catania viene descritta come "Una terra dove non si sta cercando di risolvere solo il problema, 

spesso drammatico, dell'accoglienza, ma dove si può sperimentare un nuovo modello di società, partendo dall’impegno 

di ogni singolo cittadino. Un luogo da dove imparare come convivere ed accogliere senza rumore, dove si costruiscono, 

giorno dopo giorno, regole, pratiche ed abitudini che possono essere utilmente replicate in contesti diversi, per una 

pacifica convivenza". 

Il sindaco Bianco, al proposito, ha ricordato come, soprattutto all'inizio, la città si fosse sentita abbandonata dallo Stato 

italiano e soprattutto dall'Europa, che cercava di ignorare il problema. 

«Abbiamo fatto accoglienza - ha detto - a volte con grande difficoltà. Ricordo come in una sola settimana fossero 

sbarcati ottomila migranti e fui costretto a requisire i palazzi dello sport della città per offrire loro almeno un tetto. E poi 

c'erano i morti. Senza nome. Non mi sentivo di seppellirli con un numero, senza un rito. Organizzammo così una 

cerimonia interreligiosa e chiesi all'Accademia di Belle Arti di realizzare un monumento da sistemare nel cimitero di 

Catania. I primi corpi da seppellire erano diciassette. Poiché non volevo mettere un numero trovammo una poesia del 

nobel nigeriano Wole Soynka che si intitolava Migrazioni e aveva proprio diciassette versi, uno per ogni tomba di 

questo mausoleo. Quando va a trovare i propri cari, la stragrande maggioranza dei miei concittadini posa un fiore su 

queste tombe. 

«E sono orgoglioso - ha concluso - di rappresentare questa comunità che ha dimostrato meglio di quelle di tante altre 

città molto più ricche, di avere un cuore e un'anima». 

Prima della consegna della menzione, erano intervenuti per discutere del volontariato internazionale l'on. Edoardo 

Patriarca, presidente del Centro nazionale per il volontariato e i direttori di Famiglia Cristiana don Antonio Rizzolo e di 

Avvenire. 
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Migranti: prestigioso riconoscimento per la Città di Catania 

Il sindaco Enzo Bianco, che lo ha ritirato nel corso della "XXIV edizione del Premio Volontariato Internazionale" 

svoltasi nell'Aula Magna della John Cabot University di Roma, "Orgoglioso di essere sindaco di questa comunità". 

Catania descritta nella motivazione come "Una città dalle braccia aperte verso il Mediterraneo dove si può sperimentare 

un nuovo modello di società, partendo dall’impegno di ogni singolo cittadino"  

 

"Ai Cittadini di Catania, terra di accoglienza, per essersi fatti carico di uomini, donne e bambini provati dai lunghi 

viaggi lungo le rotte dell'Africa e dell'Asia verso un futuro sostenibile, per averli salvati dal mare, curati, rifocillati, 

accolti, offrendo, a chi non ce l’ha fatta, un posto nella propria terra per l’ultimo rifugio dell’anima". 

 

Così comincia la motivazione con cui, nell'Aula Magna della John Cabot University di Roma, la giuria della XXIV 

edizione del Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (Federazione Organismi Cristiani di Servizio 

Internazionale Volontario), ha assegnato a Catania una menzione speciale nell'ambito del prestigioso riconoscimento 

andato quest'anno ad Adriano Coni, responsabile delle relazioni istituzionali della Rai, Alessandro Giussani, 

responsabile del centro corporate di Ubi Banca e Sonia Mondin, presidente del Movimento adulti scout Masci. 

"Mi sono molto emozionato - ha detto Bianco - nell'ascoltare la motivazione che descriveva Catania come 'Una città 

dalle braccia aperte verso il Mediterraneo'. E mi sono tornati in mente le immagini dei mille drammi e dell'umanità 
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dimostrata nell'accogliere a Catania i migranti da parte degli uomini della Marina Militare e della Guardia Costiera, di 

quelli delle Forze dell'Ordine, del personale della Prefettura e del Comune. E soprattutto da parte delle centinaia di 

volontari che dopo aver lavorato nelle proprie aziende, rubando ore al riposo e alla famiglia, andavano e vanno a offrire 

un pasto caldo e un sorriso a chi arriva". Il Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (federazione 

costituitasi nel 1972, che raggruppa organizzazioni non governative italiane di ispirazione cristiana attive nel campo 

della solidarietà con i paesi in via di sviluppo) è un riconoscimento assegnato a quanti si contraddistinguono 

nell'impegno contro ogni forma di povertà ed esclusione e per l'affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e 

uomo, dimostrando così impegno costante a favore delle popolazioni dei Sud del mondo. Il suo prestigio è avvalorato 

dal fatto che gli è stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica ed è sotto l'alto Patrocinio del Parlamento 

Europeo e ha ricevuto i patrocini del Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, del Ministero del 

Lavoro e della Politiche Sociali, dell'Agenzia Nazionale per i Giovani e della Responsabilità Sociale Rai.  

Nella motivazione Catania viene descritta come "Una terra dove non si sta cercando di risolvere solo il problema, 

spesso drammatico, dell'accoglienza, ma dove si può sperimentare un nuovo modello di società, partendo dall’impegno 

di ogni singolo cittadino.  Un luogo da dove imparare come convivere ed accogliere senza rumore, dove si costruiscono, 

giorno dopo giorno, regole, pratiche ed abitudini che possono essere utilmente replicate in contesti diversi, per una 

pacifica convivenza". Il sindaco Bianco, al proposito, ha ricordato come, soprattutto all'inizio, la città si fosse sentita 

abbandonata dallo Stato italiano e soprattutto dall'Europa, che cercava di ignorare il problema. 

"Abbiamo fatto accoglienza - ha detto - a volte con grande difficoltà. Ricordo come in una sola settimana fossero 

sbarcati ottomila migranti e fui costretto a requisire i palazzi dello sport della città per offrire loro almeno un tetto. E poi 

c'erano i morti. Senza nome. Non mi sentivo di seppellirli con un numero, senza un rito. Organizzammo così una 

cerimonia interreligiosa e chiesi all'Accademia di Belle Arti di realizzare un monumento  da sistemare nel cimitero di 

Catania. I primi corpi da seppellire erano diciassette. Poiché non volevo mettere un numero trovammo una poesia del 

nobel nigeriano Wole Soynka che si intitolava Migrazioni e aveva proprio diciassette versi, uno per ogni tomba di 

questo mausoleo. Quando va a trovare i propri cari, la stragrande maggioranza dei miei concittadini posa un fiore su 

queste tombe".  "E io sono orgoglioso - ha concluso tra gli applausi - di rappresentare questa comunità che ha 

dimostrato meglio di quelle di tante altre città molto più ricche, di avere un cuore e un'anima". Prima della consegna 

della menzione, erano intervenuti per discutere del volontariato internazionale l'on. Edoardo Patriarca, presidente del 

Centro nazionale per il Volontariato e i direttori di Famiglia Cristiana don Antonio Rizzolo e di Avvenire Marco 

Tarquinio. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Migranti, Catania vince il premio internazionale per l'accoglienza 

"Ai Cittadini di Catania, terra di accoglienza, per essersi fatti carico di uomini, donne e bambini provati dai lunghi 

viaggi lungo le rotte dell'Africa e dell'Asia verso un futuro sostenibile, per averli salvati dal mare, curati, rifocillati, 

accolti, offrendo, a chi non ce l’ha fatta, un posto nella propria terra per l’ultimo rifugio dell’anima". Così comincia la 

motivazione con cui, nell'Aula Magna della John Cabot University di Roma, la giuria della XXIV edizione del Premio 

Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale 

Volontario), ha assegnato a Catania una menzione speciale nell'ambito del prestigioso riconoscimento andato quest'anno 

ad Adriano Coni, responsabile delle relazioni istituzionali della Rai, Alessandro Giussani, responsabile del centro 

corporate di Ubi Banca e Sonia Mondin, presidente del Movimento adulti scout Masci. "Mi sono molto emozionato - ha 

detto Bianco - nell'ascoltare la motivazione che descriveva Catania come 'Una città dalle braccia aperte verso il 

Mediterraneo'. E mi sono tornati in mente le immagini dei mille drammi e dell'umanità dimostrata nell'accogliere a 

Catania i migranti da parte degli uomini della Marina Militare e della Guardia Costiera, di quelli delle Forze 

dell'Ordine, del personale della Prefettura e del Comune. E soprattutto da parte delle centinaia di volontari che dopo 

aver lavorato nelle proprie aziende, rubando ore al riposo e alla famiglia, andavano e vanno a offrire un pasto caldo e un 

sorriso a chi arriva". 

Il Premio Volontariato Internazionale organizzato dalla Focsiv (federazione costituitasi nel 1972, che raggruppa 

organizzazioni non governative italiane di ispirazione cristiana attive nel campo della solidarietà con i paesi in via di 

sviluppo) è un riconoscimento assegnato a quanti si contraddistinguono nell'impegno contro ogni forma di povertà ed 

esclusione e per l'affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e uomo, dimostrando così impegno costante a 

favore delle popolazioni dei Sud del mondo. Il suo prestigio è avvalorato dal fatto che gli è stata conferita la Medaglia 

del Presidente della Repubblica ed è sotto l'alto Patrocinio del Parlamento Europeo e ha ricevuto i patrocini del 

Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale, del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali, 

dell'Agenzia Nazionale per i Giovani e della Responsabilità Sociale Rai. Nella motivazione Catania viene descritta 

come "Una terra dove non si sta cercando di risolvere solo il problema, spesso drammatico, dell'accoglienza, ma dove si 

può sperimentare un nuovo modello di società, partendo dall’impegno di ogni singolo cittadino. Un luogo da dove 

imparare come convivere ed accogliere senza rumore, dove si costruiscono, giorno dopo giorno, regole, pratiche ed 

Testata 

 
www.cataniatoday.it 

Data 

 
 3 Dicembre 2017 

        Redazione 

 
WEB 



abitudini che possono essere utilmente replicate in contesti diversi, per una pacifica convivenza". Il sindaco Bianco, al 

proposito, ha ricordato come, soprattutto all'inizio, la città si fosse sentita abbandonata dallo Stato italiano e soprattutto 

dall'Europa, che cercava di ignorare il problema. "Abbiamo fatto accoglienza - ha detto - a volte con grande difficoltà. 

Ricordo come in una sola settimana fossero sbarcati ottomila migranti e fui costretto a requisire i palazzi dello sport 

della città per offrire loro almeno un tetto. E poi c'erano i morti. Senza nome. Non mi sentivo di seppellirli con un 

numero, senza un rito. Organizzammo così una cerimonia interreligiosa e chiesi all'Accademia di Belle Arti di 

realizzare un monumento da sistemare nel cimitero di Catania. I primi corpi da seppellire erano diciassette. Poiché non 

volevo mettere un numero trovammo una poesia del nobel nigeriano Wole Soynka che si intitolava Migrazioni e aveva 

proprio diciassette versi, uno per ogni tomba di questo mausoleo. Quando va a trovare i propri cari, la stragrande 

maggioranza dei miei concittadini posa un fiore su queste tombe". 
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ROMA - Si tinge di rosa il 24° Premio Volontariato Internazionale Focsiv 2017. I tre premi previsti sono infatti andati a 

tre donne, legate a due Continenti: l’Europa e l’Africa. Oggi, a  

pochi giorni dal 5 dicembre Giornata Mondiale del Volontariato, nell’Aula Magna della John Cabot University a Roma 

verranno assegnati il Premio Volontario Internazionale a Anna Dedola, project manager COPE Iringa – Tanzania, il  

Premio Volontario Internazionale, a Khadija Tihra, volontaria in Servizio Civile per Lvia Italia in Piemonte e il 

Premio Giovane Volontario Europeo ed a Alganesc Fessaha, Presidente di Gandhi Charity. Tre donne, con radici 

culturali diverse alle spalle, che pongono al centro del proprio impegno quotidiano la persona, come portatrice di 

necessità, cultura, speranza, diritti e la costruzione di ponti per il dialogo tra i popoli e per un futuro di pace. “La vittoria 

di tre donne al Premio del Volontariato Internazionale - ha dichiarato Gianfranco Cattai, presidente Focsiv - sottolinea, 

ai miei occhi e a tanti di noi che da anni sono impegnati nel volontariato in Italia ed all'estero, come questo, nella 

maggioranza dei casi, sia un impegno, quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile. Tre età della vita, 

terre di origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comun denominatore come scelta personale di un'intera 

esistenza: garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti. È questo il valore profondo del volontariato 

che si adopera per l'altro, che si impegna nella crescita dei paesi di origine, che crede nei diritti umani, applicandoli ogni 

giorno in ciò che realizza. Sono i volontari le risorse preziose per la crescita culturale e sociale dei propri paesi, ma, 

soprattutto, sono portatori di un patrimonio di esperienze, valori e competenze capaci di generare un processo 

propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie comunità per il bene comune”. 

La cura e il diritto, fin dall'infanzia, a ricevere affetto ed un futuro sostenibile è il fulcro dell'impegno di Anna Dedola 

ad Iringa, in una delle regioni più povere e colpite dalla piaga dell'Hiv di tutta la Tanzania, per i bambini orfani del 

Centro Sisi Ni Kesho dove sono accolti, nei primi anni della loro vita, e per i quali si garantisce una vita il più possibile 
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sana e la possibilità di ricongiungersi con le famiglie di origine o di andare in adozione. L'integrazione e l'inclusione 

come mezzi per costruire ponti tra le persone, questa la certezza che sostiene Khadija Tirha, cittadina attiva impegnata 

in Italia a realizzare una società coesa capace del rispetto reciproco e di una pacifica convivenza sociale tra culture e 

confessioni diverse. La dignità degli uomini, il loro diritto a una vita degna, la liberazione di uomini e donne, colpevoli 

solo di aver voluto cercare un futuro in altri luoghi lontani da quelli di origine, è la scelta di vita compiuta da Alganesc 

Fessaha da anni impegnata nel sostenere i profughi ed i rifugiati salvandoli da un destino che li condurrebbe alla morte 

e nel far conoscere il dramma vissuto da queste migliaia di persone in fuga.  

A questi riconoscimenti si affiancano, come nelle scorse edizioni, le Menzioni speciali consegnate al sindaco di Catania, 

Enzo Bianco, come riconoscimento per il grande valore della solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i 

tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare. A John Mpaliza, "camminatore" di pace impegnato nel ricordare il 

dramma vissuto dalla povera popolazione della sua ricca terra di origine: la Repubblica Democratica del Congo ed al 

Venerabile Alessandro Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a Verona, ritirata dalla figlia Chiara.  

© Copyright Redattore Sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tre donne di culture e religioni diverse, unite dallo stesso impegno volontario per il prossimo: per la cura e 

l'assistenza alle comunità rurali afflitte dall'aids in Tanzania, per la costruzione del dialogo e dell'integrazione in 

Italia, per l'aiuto ai profughi trafficati e brutalizzati nelle rotte tra l'area sub-sahariana e il Nord Africa. Sono 

Anna Dedola, Kadhija Tirah e Alganesc Fessaha le assegnatarie del Premio del Volontariato Internazionale giunto alla 

XXIV edizione. 

Anna Dedola, 33 anni, sarda, è la vincitrice del Premio Volontario Internazionale Focsvi 2017. Vive in Tanzania 

da sette anni e da due lavora con Cope- Cooperazione Paesi Emergenti. Nel paese africano è arrivata nel 2010 per le sue 

ricerche di architetto sulla costruzione degli edifici in terra cruda stabilizzata. Poi dopo la laurea a Torino ritorna con i 

padre cappuccini toscani per insegnare le tecniche di costruzione. Perfettamente integrata, oggi è madre di Francesco, 5 

anni, adottato e di Frida, 2 anni, avuta dal suo compagno Isacka, e project manager per il Cope nella regione di Iringa di 

due progetti: la casa per bambini orfani e con hiv (in Tanzania è sieropositivo il 30% della popolazione) e del centro per 

la salute rurale a Nyololo, con 60 posti letto e cinque reparti. 

Alganesc Fessaha, 69 anni, nata in Eritrea e medico a Milano, è la vincitrice del Premio Volontariato del Sud 

Focsiv 2017. Ha fondato l'ong Gandhi Charity. Da anni si batte per salvare i profughi che dal Corno d'Africa cercano di 

raggiungere l'Europa e spesso finiscono nelle mani dei trafficanti o peggio dei predoni del Sinai dove vengono torturati 

e violentati per estorcere riscatti dai familiari, o in caso negativo usati per espiantarne gli organi. Opera per cui ha più 

volte rischiato la vita ed è stata anche brutalmente pestata dai trafficanti. Si è impegnata anche nell'emancipazione delle 

donne e dei bambini in Costa d'Avorio e nell'assistenza ai sopravvissuti ai naufragi e nei contatti con le famiglie di 

origine. 

Khadija Tirha, 25 anni, nata in Marocco e torinese di adozione, è la vincitrice del Premio Giovane Volontario 

Europeo 2017. Da quando aveva 6 anni vive a Torino con la sua famiglia e dal 2009 è cittadina italiana. Musulmana 

praticante, da sempre impegnata nel volontariato, ha svolto il servizio civile con LVIA - Servizio di Pace, girando per le 

scuole per parlare di razzismo e di diritto alla cittadinanza delle seconde generazioni dei figli degli immigrati. Ha 

collaborato all'accoglienza a Torino di una famiglia siriana arrivata grazie ai Corridoi umanitari organizzati da 

Comunità di Sant'Egidio, Tavola Valdese e Federazione delle comunità evangeliche italiane. 
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Alla cerimonia di premiazione, ospitata stamattina presso la John Cabot University a Trastevere, dopo 

l'introduzione del presidente della Focsiv Gianfranco Cattai, non ha fatto mancare un suo messaggio il presidente 

della Cei cardinale Gualtiero Bassetti, letto dal rappresentante della Cei in Focsiv, monsignor Luigi Bressan: «Mi 

preme rimarcare l'attenzione e l'affetto della Chiesa italiana per la vostra preziosa realtà. Vi confermo - ha ribadito il 

presidente della Cei - l'apprezzamento dei vescovi per il vostro inesausto impegno di servizio di volontariato, di identità 

e di matrice cristiana che da 45 anni agisce per costruire un mondo di giustizia, pace e fraternità tra i popoli. Dal 1972 

avete formato e messo in campo ben 25 mila volontari che si sono spesi e si spendono in prima persona per dare 

testimonianza del vero senso del volontariato che è prima di tutto dono e gratuità. Che per noi cristiani - ha detto 

Bassetti - resta prima di tutto un dovere e una missione oltre che una responsabilità non eludibile. Il Sud del mondo 

continua ad interpellarci e a chiederci di costruire, in Occidente come nei paesi di origine, società e comunità dove 

nessuno si senta rifiutato, scartato, emarginato, sfruttato. Dove siano garantiti diritti di tutti». 

Per Edoardo Patriarca, parlamentare e presidente dell'Istituto italiano della donazione e del Centro per il volontariato 

di Lucca , «c'è un Paese arrabbiato, è vero, ma bisogna raccontare anche l'altro Paese, forse maggioritario, che si 

rimbocca le maniche e affronta la crisi prendendo il vento in faccia e assumendosi il suo pezzo di responsabilità. E' il 

compito grande che tocca al volontariato, quel Paese di cittadini indignati ma impegnati, coraggiosi e non rancorosi». 

«L'Italia più bella forse è un'Italia della diaspora - ha aggiunto Luciano Scalettari, inviato di Famiglia Cristiana - ma 

queli che partono per fare volontariato internazionale sono ponti tra mondi diversi, sono occhi che ci permettono di 

vedere cosa accade in Tanzania come in Libia, sono testimoni di valori come accoglienza, inclusione, affermazione dei 

diritti, sviluppo delle comunità locali. Valori fondamentali oggi messi in discussione con manifesti politici o prime 

pagine di giornali. Sono l'antidoto ai discorsi d'odio, al vento di razzismo che soffia in Italia e in Europa». 

Anche per Marco Tarquinio, direttore di Avvenire, «viviamo un tempo in cui il concerto mediatico, aspro e 

dissonante, mette in discussione proprio chi fa la cosa giusta da fare. Con la retorica dell' "aiutiamoli a casa loro" usata 

da chi a casa loro non li aiuta affatto e la usa contro chi invece a casa loro davvero li aiuta». Questo premio assegnato 

dalla Focsiv «è importante per capire quanto la femminilità sappia dire nel gesto straordinariamente umano, cristiano e 

politico dell'aiutare». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

“La vittoria di tre donne al ‘Premio del Volontariato Internazionale’ sottolinea come questo, nella maggioranza dei casi, 

sia un impegno, quando vissuto soprattutto in prima persona, al femminile”. Lo ha detto questa mattina, a Roma, il 

presidente del Focsiv, Gianfranco Cattai, durante l’assegnazione del riconoscimento 2017 ad Anna Dedola, project 

manager Cope Iringa – Tanzania, a Khadija Tirha, volontaria in Servizio Civile per Lvia Italia in Piemonte, e ad 

Alganesc Fessaha, presidente di Gandhi Charity, candidata dal Centro Missionario di Trento. “Tre età della vita, terre di 

origine lontane tra loro, culture diverse, ma un unico comune denominatore come scelta personale di un’intera 

esistenza: il garantire e tutelare il diritto alla dignità di esseri umani per tutti – ha aggiunto Cattai -. È questo il valore 

profondo del volontariato che si adopera per l’altro, che si impegna nella crescita dei Paesi di origine, che crede nei 

diritti umani, applicandoli ogni giorno in ciò che realizza”. Ai vincitori del Premio si affiancano, come nelle scorse 

edizioni, le menzioni speciali consegnate al sindaco di Catania, Enzo Bianco, come “riconoscimento per il grande 

valore della solidarietà dimostrata dalla cittadinanza catanese verso i tanti migranti arrivati nel loro porto dal mare”. 

Menzione anche per John Mpaliza, camminatore di pace, “impegnato nel ricordare il dramma vissuto dalla povera 

popolazione della sua ricca terra di origine”, la Repubblica Democratica del Congo, e per il venerabile Alessandro 

Nottegar, fondatore della Comunità Regina Pacis a Verona, ritirata dalla figlia Chiara. “Sono i volontari le risorse 

preziose per la crescita culturale e sociale dei propri paesi, ma, soprattutto, sono portatori di un patrimonio di 

esperienze, valori e competenze capaci di generare un processo propositivo di inclusione ed integrazione nelle proprie 

comunità per il bene comune”, ha concluso Cattai. 
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Tutti possono votare fino al 6 ottobre i prossimi vincitori del XXIV Premio del Volontariato Internazionale FOCSIV 

2017, di cui ReteSicomoro è media partner, nelle tre diverse categorie: Volontario internazionale, Giovane volontario 

europeo e Volontario del sud. La premiazione avverrà il prossimo 2 dicembre, una data che ricorda come il 5 dicembre 

sia la Giornata Mondiale del Volontariato, stabilita dalle Nazioni Unite.  

Ventisette i candidati che, a seconda delle proprie competenze e caratteristiche del lavoro svolto, ambiscono a essere 

Volontario internazionale o Giovane volontario europeo, riconoscimento che valorizza la dimensione giovanile del 

volontariato proposta dai vari programmi europei - Servizio Volontario Europeo, Programma Erasmus+, Servizio Civile 

Nazionale italiano all’estero, Service Civique francese, EU Aid Volunteers, etc. - con impegni diversi in contesti di 

cittadinanza attiva, impegno sociale e inclusione inEuropa e nel Mondo; oppure Volontario del sud, la categoria inserita 

nella rosa dei premi lo scorso anno che, grazie alle candidature proposte dalle associazioni rappresentanti le diverse 

diaspora, si rivolge all'impegno dei tanti immigrati che dall'Italia, con progetti di co-sviluppo, si adoperano alla crescita 

del proprio Paese di origine e a quello reso alla propria terra dai cittadini di altri paesi. 

  

Per tutti il criterio preferenziale per essere candidati è stato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere lo 

Sviluppo Umano Integrale, secondo lo spirito tracciato cinquant'anni orsono dall'enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”, riconfermata e ampliata dalla “Laudato Si’”. 

Per esprimere il proprio voto e scegliere i volontari preferiti (uno solo nelle tre diverse categorie), cliccare sul seguente 

banner, guardare i video dei candidati, leggere cosa dicono di loro e votare. 
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Tutti possono votare fino al 6 ottobre i prossimi vincitori del XXIV Premio del Volontariato 

Internazionale FOCSIV 2017 nelle tre diverse categorie: Volontario Internazionale, Giovane Volontario 

Europeo e Volontario del Sud. 

La premiazione avverrà il prossimo 2 dicembre, una data che ricorda come il 5 dicembre sia la Giornata Mondiale del 

Volontariato stabilita dalle Nazioni Unite. Un appuntamento che ha ricevuto il Patrocinio dell’Agenzia Nazionale 

Giovani e RAI Responsabilità  Sociale, mentre sono Partner Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo Settore, 

CEI 8×1000, Jonh Cabot University e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) – Ufficio di 

Coordinamento per il Mediterraneo. Accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, TV2000, Avvenire, 

Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. 
27 i candidati che, a seconda delle proprie competenze e caratteristiche del lavoro svolto, ambiscono ad 

essere Volontario Internazionale o il Giovane Volontario Europeo, riconoscimento che valorizza la dimensione 

giovanile del Volontariato proposta dai vari programmi europei -• Servizio Volontario Europeo, Programma 

ERASMUS+, Servizio Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE Francese, EU AID VOLUNTEERS, 

etc. -• con impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel Mondo, 

oppure come Volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura 

proposta dalle associazioni rappresentanti le diverse Diaspora, si rivolge all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, 

con progetti di co-•sviluppo, si adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a quello reso alla propria 

terra dai cittadini di altri paesi. 

Per tutti il criterio preferenziale per essere candidati stato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere 

lo Sviluppo Umano Integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”•, riconfermata ed ampliata dalla “Laudato Si”. 

Per esprimere il proprio voto e scegliere i volontari preferiti 1 solo nelle tre diverse categorie basta accedere al sito 

dedicato guardare i video, leggere cosa dicono di loro e votarli; per ciascun candidato è possibile condividere la 
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scheda su Facebook e Twitter e invitare sostenitori e amici a fare lo stesso. Allo stesso tempo, novità  di questo anno, 

anche la Giuria entro il 6 ottobre dovrà esprimere il proprio parere. 

Partner del Premio del Volontariato Internazionale 2017 sono: Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo 

Settore, CEI 8×1000 e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) –• Ufficio di Coordinamento per il 

Mediterraneo. Media partner: Avvenire, Famiglia Cristiana, TV2000, Radio Vaticana e Rete Sicomoro. L’edizione di 

quest’anno, può sempre contare sulla presenza degli “Amici del Premio”• che danno spazio ed eco 

all’iniziativa: Mondo e Missione, Missioni Consolata, Unimondo, Repubblica Mondo Solidale, Volontari per lo 

Sviluppo, Festival Ottobre Africano Associazione Joint On The Road TV. 

Con il contributo di UBI Banca e dello sponsor tecnico Raptim Humanitarian travel Brussel Airlines. 

Quest’anno la candidata CoP.E.  per il premio “Volontario Internazionale” è Anna Dedola 

Votare è molto semplice, basta accedere o registrarsi al sito FOCSIV 
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Chi saranno i prossimi vincitori del Premio del Volontariato Internazionale FOCSIV? 

Tre le categorie a disposizione: Volontario Internazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud. 

Per votare c’è tempo fino al 6 ottobre, mentre la premiazione avverrà il prossimo 2 dicembre,  data che ricorda come il 

5 dicembre sia la Giornata Mondiale del Volontariato stabilita dalle Nazioni Unite. 

27 i candidati che, a seconda delle proprie competenze e caratteristiche del lavoro svolto, ambiscono ad 

essere Volontario Internazionale o Giovane Volontario Europeo, riconoscimento che valorizza la dimensione giovanile 

del volontariato proposta dai vari programmi europei (Servizio Volontario Europeo, Programma ERASMUS+, Servizio 

Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE Francese, EU AID VOLUNTEERS, ecc…) con impegni 

diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel mondo. Oppure come Volontario 

del Sud, categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura proposta dalle associazioni 

rappresentanti le diverse Diaspora, si rivolge all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, con progetti di co‐sviluppo, 

si adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a quello reso alla propria terra dai cittadini di altri Paesi. 

Per tutti il criterio preferenziale per essere candidati è stato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere 

lo Sviluppo Umano Integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni fa dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”, riconfermata ed ampliata dalla “Laudato Si’”. 

Per esprimere il proprio voto e scegliere i volontari preferiti 1 solo nelle tre diverse categorie basta accedere al sito 

dedicato (http://premiodelvolontariato.focsiv.it/it), guardare i video, leggere cosa dicono di loro e votarli; per ciascun 

candidato è possibile condividere la scheda su Facebook e Twitter e invitare sostenitori e amici a fare lo stesso. Allo 

stesso tempo, novità di questo anno, anche la Giuria entro il 6 ottobre dovrà esprimere il proprio parere. 

Partner del Premio del Volontariato Internazionale 2017 sono: Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo Settore, CEI 

8×1000 e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) ‐ Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo. 

Media partner: Avvenire, Famiglia Cristiana, TV2000, Radio Vaticana e Rete Sicomoro. L’edizione di quest’anno potrà 

sempre contare sulla presenza degli “Amici del Premio”, che danno spazio ed eco all’iniziativa: Mondo e Missione, 

Missioni Consolata, Unimondo, Repubblica Mondo Solidale, Volontari per lo Sviluppo, Festival Ottobre Africano 

Associazione Joint, On The Road TV. 
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Un appuntamento che ha ricevuto il patrocinio dell’Agenzia nazionale giovani e Rai Responsabilità Sociale, mentre 

sono partner Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo Settore, Cei 8x1000, Jonh Cabot University e Organizzazione 

Internazionale per le 

Migrazioni (OIM) - Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo. Accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, 

TV2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. Ventisette i candidati che, a seconda delle 

proprie competenze e caratteristiche del lavoro svolto, ambiscono ad essere volontario internazionale o il giovane 

volontario europeo, riconoscimento che valorizza la dimensione giovanile del Volontariato proposta dai vari programmi 

europei - Servizio Volontario Europeo, programma Erasmus+, servizio civile nazionale italiano all’estero, service 

civique francese, Eu Aid...con impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa 

e nel Mondo, oppure come volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla 

candidatura proposta dalle associazioni rappresentanti le diverse diaspore, si rivolge all'impegno dei tanti immigrati 

che dall'Italia, con progetti di co-sviluppo, si adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a quello 

reso alla propria terra dai cittadini di altri paesi. 

Per tutti il criterio preferenziale per essere candidati è stato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere lo 

sviluppo umano integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall'Enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”, riconfermata ed ampliata dalla “Laudato Si’”.  
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Per esprimere il proprio voto e scegliere i volontari preferiti 1 solo nelle tre diverse categorie basta accedere al sito 

dedicato guardare i video, leggere cosa dicono di loro e votarli; per ciascun candidato è possibile condividere la scheda 

su Facebook e Twitter e invitare sostenitori e amici a fare lo stesso. Allo stesso tempo, novità di questo anno, anche la 

Giuria entro il 6 ottobre dovrà esprimere il proprio parere. Partner del Premio del Volontariato Internazionale 2017 

sono: Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo Settore, Cei 8x1000 e Organizzazione Internazionale per le 

Migrazioni (Oim) - Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo. Media partner: Avvenire, Famiglia Cristiana, 

TV2000, Radio Vaticana e Rete Sicomoro. 

L’edizione di quest’anno, può sempre contare sulla presenza degli “Amici del Premio” che danno spazio ed eco 

all’iniziativa: Mondo e Missione, Missioni Consolata, Unimondo, Repubblica Mondo Solidale, Volontari per lo 

Sviluppo, Festival Ottobre Africano Associazione Joint On The Road TV. Con il contributo di UBI Banca e dello 

sponsor tecnico Raptim Humanitarian travel Brussel Airlines. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Chi saranno i prossimi volontari dell’anno?   

Al via le votazioniper le 3 categorie del Premio del Volontariato Internazionale 2017. 

Tutti possono votare fino al 6 ottobre i prossimi vincitori del XXIV Premio del Volontariato Internazionale  

FOCSIV  2017  nelle  tre  diverse  categorie:  Volontario  Internazionale,  Giovane  Volontario  Europeo  

e  Volontario del Sud. 

La premiazione  avverrà il prossimo 2 dicembre, una data che ricorda come il 5 dicembre sia la Giornata  

Mondiale del Volontariato stabilita dalle Nazioni Unite. 

Un appuntamento che ha ricevuto il Patrocinio dell’Agenzia Nazionale Giovani e RAI Responsabilità Sociale, mentre 

sono partner Fondazione Missio, Forum Nazionale Terzo Settore,  Jonh Cabot University, CEI 8×1000 e 

Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) – Ufficio di Coordinamento per il 

Mediterraneo. Accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, TV2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore 

Sociale e Rete Sicomoro. 

27 i candidati che, a seconda delle proprie competenze e caratteristiche del lavoro svolto, ambiscono ad 

essere Volontario Internazionale o il Giovane Volontario Europeo, riconoscimento che valorizza la dimensione 

giovanile del Volontariato proposta dai vari programmi europei – Sevizio Volontario Europeo, Programma 

ERASMUS+, Servizio Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE Francese, EU AID VOLUNTEERS, 

etc. con impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel Mondo, 

oppure Volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura 

proposta dalle associazioni rappresentanti le diverse Diaspora si rivolge  

all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, con progetti di co‐sviluppo, si adoperano alla crescita del  

proprio Paese di origine oppure a quello reso alla propria terra dai cittadini di altri paesi.   

Per tutti il criterio preferenziale per essere candidati è stato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a  

promuovere lo Sviluppo Umano Integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall’Enciclica di Paolo 

VI “Popolorum Progressio”, riconfermata ed ampliata dalla “Laudato Si”. 

Per esprimere il proprio voto e scegliere i volontari preferiti 1 solo nelle tre diverse categorie basta accedere al sito 

dedicato, guardare i video, leggere cosa dicono di loro e votarli; per ciascun candidato è possibile condividere la scheda 
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su Facebook e Twitter e invitare sostenitori e amici a fare lo stesso. Allo stesso modo, novità di questo anno, anche la 

Giuria entro il 6 ottobre dovrà esprimere il proprio parere. 

L’edizione di quest’anno, può sempre contare sulla presenza degli “Amici del Premio” che danno spazio ed eco 

all’iniziativa: Mondo e Missione, Missioni Consolata, Unimondo, Repubblica Mondo Solidale, Volontari per lo 

Sviluppo, Festival Ottobre Africano, Associazione Joint e Ontheroad TV. Con il contributo di UBI Banca e dello 

sponsor tecnico Raptim Humanitarian travel e Brussel Airlines. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

FOCSIV promuove il Premio del Volontariato Internazionale, che premia i volontari per ognuna delle tre categorie in 

gara: Volontario Internazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud. 

I premi saranno consegnati il 2 dicembre a Roma, in occasione della Giornata Mondiale del Volontariatoindetta dalle 

Nazioni Unite il 5 dicembre. 

Per le candidature basta scaricare i documenti dal sito, seguire le indicazioni riportate e inviare le domande entro il 25 

agosto, allegando brevi video amatoriali di presentazione, realizzati dalla propria organizzazione di appartenenza 

oppure, novità di quest’anno, una semplice slide show. 
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Si riaprono le candidature per le 3 categorie del Premio del Volontariato Internazionale 2017. L’impegno, la passione 

e il proprio futuro. 

  

Entro il 25 agosto sarà possibile candidarsi per le tre diverse categorie del XXIV Premio del Volontariato 

Internazionale FOCSIV 2017: Volontario Internazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud, un 

riconoscimento che, in questo caso, può anche premiare gli immigrati che si sono distinti per le attività di co-sviluppo 

nel proprio Paese d’origine oppure persone impegnate nel volontariato nella propria terra. 

I premi saranno consegnati il prossimo 2 dicembre, in prossimità della Giornata Mondiale del Volontariato indetta dalle 

Nazioni Unite per il 5 dicembre. 

Il Premio ha ricevuto, al momento, il Patrocinio dell’Agenzia Nazionale Giovani, mentre sono Partner Fondazione 

Missio, Forum Nazionale Terzo Settore, CEI 8×1000, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) – Ufficio 

di Coordinamento per il Mediterraneo e John Cabot University, accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, 

TV2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. 

Oltre alla storica categoria del Volontario Internazionale il Premio prevede la categoria del Giovane Volontario 

Europeo, che valorizza la dimensione giovanile del Volontariato proposta dai vari programmi europei – Servizio 

Volontario Europeo, Programma ERASMUS+,  Servizio Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE 

Francese, EU AID VOLUNTEERS, etc. – con impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, 

inclusione, in Europa e nel Mondo. 

Volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura proposta dalle 

associazioni rappresentanti le diverse Diaspora, si rivolge all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, con progetti di 

co-sviluppo, si adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a quello reso alla propria terra dai cittadini di 

altri paesi. 
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Per tutte le categorie, il criterio preferenziale di selezione sarà l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere 

lo Sviluppo Umano Integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”,  riconfermata ed ampliata dalla “Laudato Si’”. 

“L’impegno, la passione e il proprio futuro in queste tre parole si può racchiudere il senso del dedicarsi al 

volontariato, un modello individuale di responsabilità civile e sociale verso il proprio Paese, la propria comunità, ma 

anche verso la realizzazione di un mondo più giusto, più equo e più sostenibile. 

È questo che da ventiquattro anni riconosciamo e valorizziamo con il Premio.  – ha sottolineato Gianfranco Cattai, 

Presidente FOCSIV  – Come già nella scorsa edizione il premio volge il suo sguardo all’importanza del contributo che 

i cittadini immigrati a favore dei processi di crescita della società civile e del proprio Paese, grazie soprattutto alla 

dedizione personale, a volte  anche con molti rischi che li portano, in alcuni casi, ad operare in clandestinità. 

È proprio in questo loro impegno, passione e costruzione del proprio futuro e di quello del proprio Paese che troviamo 

il valore profondo del lavoro operato in questi 45 anni di vita della FOCSIV: il volontariato come attore primo del 

processo che consegue i possibili cambiamenti ambientali, sociali, civili dell’Umanità.” 

Guida alla candidatura 

Per candidarsi in una delle categorie si potrà scaricare il Regolamento dal sito ed inviare la domanda entro il 25 

agosto, allegando brevi video di presentazione, realizzati con la propria organizzazione di appartenenza. 

Nella seconda fase del concorso questi video potranno essere votati online. 

Maggiori informazioni  

Trovate maggiori informazioni nella sezione dedicata del sito di FOCSIV  

Scadenza: 25 agosto 2017 
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Si riaprono le candidature per il XXIV Premio del Volontariato Internazionale FOCSIV 2017. Sarà possibile 

candidarsi per tre diverse categorie: VolontarioInternazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud. 

  

Il Premio ha ricevuto il Patrocinio dell’Agenzia Nazionale Giovani, mentre sono Partner Fondazione Missio, Forum 

Nazionale Terzo Settore, CEI 8x1000, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) - Ufficio di 

Coordinamento per il Mediterraneo e John Cabot University, accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, 

TV2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. 

  

Oltre alla storica categoria del Volontario Internazionale il Premio prevede la categoria del Giovane Volontario 

Europeo, che valorizza la dimensione giovanile del Volontariato proposta dai vari programmi europei - Servizio 

Volontario Europeo, Programma ERASMUS+, Servizio Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE 

Francese, EU AID VOLUNTEERS, etc. - con impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, 

inclusione, in Europa e nel Mondo. Volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che 

grazie alla candidatura proposta dalle associazioni rappresentanti le diverse Diaspora, si rivolge all'impegno dei tanti 

immigrati che dall'Italia, con progetti di co-sviluppo, si adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a 

quello reso alla propria terra dai cittadini di altri paesi.  

  

I premi saranno consegnati il prossimo 2 dicembre, in prossimità della Giornata Mondiale del Volontariato indetta dalle 

Nazioni Unite per il 5 dicembre. 

  

Per candidarsi è necessario inviare la domanda entro il 25 agosto, allegando brevi video di presentazione realizzati con 

la propria organizzazione di appartenenza. Nella seconda fase del concorso questi video potranno essere votati online.  
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MILANO – Tre diverse categorie per premiare coloro che si sono distinti nel volontariato internazionale. Torna anche 

quest’anno il Premio Focsiv che sarà assegnato al volontario internazionale, al giovane volontario europeo e al 

volontario del Sud. I premi saranno consegnati il 2 dicembre, in prossimità della Giornata Mondiale del Volontariato 

indetta dalle Nazioni Unite per il 5 dicembre. 

«L’impegno, la passione e il proprio futuro: in queste tre parole si può racchiudere il senso del dedicarsi al volontariato, 

un modello individuale di responsabilità civile e sociale verso il proprio Paese, la propria comunità, ma anche verso le 

realizzazione di un mondo più giusto, più equo e più sostenibile. E’ questo che da 24 anni riconosciamo e valorizziamo 

con il Premio». Lo sottolinea il presidente Focsiv Gianfranco Cattai, che prosegue: «Nell’impegno, nella passione 

della costruzione del proprio futuro e di quello del proprio Paese che troviamo il valore profondo del lavoro operato in 

questi 45 anni di vita della Focsiv: il volontariato come attore primo del processo che consegue i possibili cambiamenti 

ambientali, sociali, civili dell’Umanità». 

Per tutte le categorie sarà valutato l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere lo Sviluppo Umano Integrale, 

secondo lo spirito tracciato dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum Progressio” 50 anni orsono e riconfermata e ampliata 

dalla “Laudato Si”. 

Per candidarsi in una delle categorie si potrà inviare la domanda entro il 25 agosto, allegando brevi video di 

presentazione realizzati con la propria organizzazione di appartenenza. Nella seconda fase del concorso i video 

potranno essere votati online. Per info e iscrizioni: www.focsiv.it 

 

 

 

 

 

 

 

Testata 

 

www.corriere.sociale.it 

Data 

 
 26 Settembre 2017 

        Redazione 

 
WEB 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

Promosso dal 1994, in occasione della Giornata Mondiale del Volontariato indetta dalle Nazioni Unite (5 dicembre), il 

Premio è il riconoscimento che FOCSIV dedica a quanti si contraddistinguono nell’impegno contro ogni forma di 

povertà ed esclusione e per l’affermazione della dignità e dei diritti di ogni donna e uomo, dimostrando così 

impegno costante a favore delle popolazioni dei Sud del mondo. 

Tre le categorie in gara: 

- Volontario Internazionale 

- Giovane Volontario Europeo 

- Volontario del Sud 

In particolare, la categoria Giovane Volontario europeo è tesa a valorizzare la dimensione giovanile del Volontariato, 

espletata attraverso vari programmi europei (volontari del Servizio Volontario Europeo, Programma ERASMUS+, 

Servizio Civile Nazionale italiano all’estero, SERVICE CIVIQUE Francese, EU AID VOLUNTEERS, etc.) con 

impegni diversi in contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel Mondo. 

La candidatura dovrà essere corredata da un video autoprodotto di presentazione del volontario/a e del progetto, della 

durata massima di 3 minuti, realizzato con qualsiasi strumento (telecamere non professionali, macchine fotografiche, 

smartphones etc.). Non sarà criterio di selezione la qualità del video; alternativamente la candidatura potrà essere 

corredata anche da una slide show della durata massima di 3 minuti. 

I vincitori delle tre categorie saranno invitati a partecipare all’evento finale di premiazione che si terrà a Roma il 2 

dicembre 2017, con l’opportunità di intervenire e portare la loro testimonianza all’interno di palinsesti televisivi e 

radiofonici, nazionali e locali. 

Scadenza: 25 Agosto 2017. 
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Entro il 25 agosto sarà possibile candidarsi per le tre diverse categorie del XXIV Premio del volontariato 

internazionale Focsiv 2017: Volontario Internazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud, un 

riconoscimento che, in questo caso, può anche premiare gli immigrati che si sono distinti per le attività di co-sviluppo 

nel proprio Paese d’origine oppure persone impegnate nel volontariato nella propria terra. I premi – informano gli 

organizzatori – saranno consegnati il prossimo 2 dicembre, in prossimità della Giornata mondiale del volontariato 

indetta dalle Nazioni Unite per il 5 dicembre. 

Il Premio ha ricevuto, al momento, il patrocinio dell’Agenzia nazionale giovani, mentre sono partner Fondazione 

Missio, Forum nazionale Terzo Settore, Cei 8×1000, Organizzazione internazionale per le migrazioni (Oim) – Ufficio 

di coordinamento per il Mediterraneo e John Cabot University, accanto ai media partner storici, Famiglia Cristiana, 

Tv2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. Oltre alla storica categoria del volontario 

internazionale il Premio prevede la categoria del giovane volontario europeo, che valorizza la dimensione giovanile del 

volontariato proposta dai vari programmi europei – Servizio volontario europeo, Programma Erasmus+, Servizio civile 

nazionale italiano all’estero, Service civique francese, Eu Aid volonteers, etc. – con impegni diversi in contesti di 

cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel mondo. 

Volontario del Sud, la categoria inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura proposta dalle 

associazioni rappresentanti si rivolge all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, con progetti di co-sviluppo, si 
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adoperano alla crescita del proprio Paese di origine oppure a quello reso alla propria terra dai cittadini di altri Paesi. Per 

tutte le categorie, il criterio preferenziale di selezione sarà l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere lo 

sviluppo umano integrale, secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum 

Progressio”, riconfermata e ampliata dalla “Laudato Si’”. 

«Come già nella scorsa edizione – sottolinea Gianfranco Cattai, presidente Focsiv – il premio volge il suo sguardo 

all’importanza del contributo che i cittadini immigrati a favore dei processi di crescita della società civile e del proprio 

Paese, grazie soprattutto alla dedizione personale, a volte anche con molti rischi che li portano, in alcuni casi, ad operare 

in clandestinità». Per candidarsi in una delle categorie si potrà scaricare il Regolamento dal sito e inviare la domanda 

entro il 25 agosto, allegando brevi video di presentazione, realizzati con la propria organizzazione di appartenenza. 

Nella seconda fase del concorso questi video potranno essere votati online. 
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Entro il 25 agosto sarà possibile candidarsi per le tre diverse categorie del XXIV Premio del volontariato internazionale 

Focsiv 2017: Volontario Internazionale, Giovane Volontario Europeo e Volontario del Sud, un riconoscimento che, in 

questo caso, può anche premiare gli immigrati che si sono distinti per le attività di co-sviluppo nel proprio Paese 

d’origine oppure persone impegnate nel volontariato nella propria terra. I premi – informano gli organizzatori – saranno 

consegnati il prossimo 2 dicembre, in prossimità della Giornata mondiale del volontariato indetta dalle Nazioni Unite 

per il 5 dicembre. Il Premio ha ricevuto, al momento, il patrocinio dell’Agenzia nazionale giovani, mentre sono partner 

Fondazione Missio, Forum nazionale Terzo Settore, Cei 8×1000, Organizzazione internazionale per le migrazioni 

(Oim) – Ufficio di coordinamento per il Mediterraneo e John Cabot University, accanto ai media partner storici, 

Famiglia Cristiana, Tv2000, Avvenire, Radio Vaticana, Redattore Sociale e Rete Sicomoro. Oltre alla storica categoria 

del volontario internazionale il Premio prevede la categoria del giovane volontario europeo, che valorizza la dimensione 

giovanile del volontariato proposta dai vari programmi europei – Servizio volontario europeo, Programma Erasmus+, 

Servizio civile nazionale italiano all’estero, Service civique francese, Eu Aid volonteers, etc. – con impegni diversi in 

contesti di cittadinanza attiva, impegno sociale, inclusione, in Europa e nel mondo. Volontario del Sud, la categoria 

inserita nella rosa dei premi lo scorso anno, che grazie alla candidatura proposta dalle associazioni rappresentanti si 

rivolge all’impegno dei tanti immigrati che dall’Italia, con progetti di co-sviluppo, si adoperano alla crescita del proprio 

Paese di origine oppure a quello reso alla propria terra dai cittadini di altri Paesi. Per tutte le categorie, il criterio 

preferenziale di selezione sarà l’impegno nell’ambito di interventi tesi a promuovere lo sviluppo umano integrale, 

http://www.agensir.it/


secondo lo spirito tracciato 50 anni orsono dall’Enciclica di Paolo VI “Popolorum Progressio”, riconfermata e ampliata 

dalla “Laudato Si’”. 

“Come già nella scorsa edizione – sottolinea Gianfranco Cattai, presidente Focsiv – il premio volge il suo sguardo 

all’importanza del contributo che i cittadini immigrati a favore dei processi di crescita della società civile e del proprio 

Paese, grazie soprattutto alla dedizione personale, a volte anche con molti rischi che li portano, in alcuni casi, ad operare 

in clandestinità”. Per candidarsi in una delle categorie si potrà scaricare il Regolamento dal sito e inviare la domanda 

entro il 25 agosto, allegando brevi video di presentazione, realizzati con la propria organizzazione di appartenenza. 

Nella seconda fase del concorso questi video potranno essere votati online. 

http://www.focsiv.it/

